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PARTE UFFICIALE

Leggi e decráti: Léggi an.10 e17 cAe agroiano rispettivarnekte lo
Stato diprevisione dell a spesa del Ministero delf I£terno e quello
delfEntrata per feberetsfo finanziario 1898-99 -Regi decreti
dal n. 00001VI,[I al CCCCXXII (Far‡« pupplernentare) riftetteAtt
trasformazione di Monte framentario in Cassa diprestanze agrarie
ad istituzione di nuovi Licei governativi - Ministero cÍel Te-
soro - Diregione Generale del DeþÌto Pubbüco: ReítiAca d'inte-
sta.ione- 8. Acuola cÎ•aþplicazionó þer gÍi lägègneri in Bo-
logna: Elenco, per ordiÅd di hte†tió, degli Aflieki che hanno ot-
tenuto il diploma d'i vegnere ·civile - MiniBèro d2gricol-
tura, Indústria e ComÀs'o'rgio - Divisione industria e Com-

mercio: Mekia ás corsi de2 Consolidato a contanti nelle varie

Borse del R¢gno.

ordinarie e straordinario del Ministero dell'Interno

per l'esercizio finanziario dal (° lug11o 1898 al 30

giugno 1899, in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge.
Ordiniamo ch'e la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insertà nella Raccolta Ufheitle delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, Inandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservaro como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 26 gennaio 1899.

UMBERTO.

VAcchtLLI

PARTE NON UFFICIALE

Catgera dei Deputati: ßeduta aelN gennaio - DÎarÏo estero - Visto, Il GuarNasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.
Motizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Stëfani - Bollettino
meteorico - Interzioni. STAto di previsione della spesa del Ministero dell' Interno per

l'esercizio finanziario 1898-99.

PARTE UFFICIALE ' '

C A P I T 0 L I Comp tenza •

per 1 esercizio
floanziario

LEGGÌ E DEGRETI $ oen•••!=a=l•••
a

‡i Numero,16 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei se- TITOLO I.
creti del Regno, contiene & seguente legge : Sþesa ortliziaria

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouth deÚa Natone
cATEnoalA PRIMA. - sPESE EPFETTIVE.

RE D' ITXLIA Spese generali.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qilántoNegue:

Articolo tático.

Il Governo del Ito ò autorizzato a far pagare le spese

1. Ministero - Personale (Spese fisse) . . 1,066,9½ 26

2. Ministoro - Spese d'ufBeio . . . . 99,500 >

3. Ministero - Manutenzione, riparazione ed

adattamento dei locali . . . . . 16,000 >

4. Consiglio di Stato - Personalo (Spese fisse). 616,108 70
5. Gonsiglio di Stato - Spese d'ufficio . . 28,000 >
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0. Consiglio di Stato - Fitto doi locali . . 29,525 ->2
7. Funzioni pubblicho e feste governativo . 38,00Û
8. Medaglie, diplomi e sussidi per 'atti di va-
lore civile.

. . . 5,000' »
9. Spese pel servizio araldico contemplato dale
Particolo 15 del Rogiodecreto21uglio 1896
n. 313 . . .. . . . . 16,000 >

10. Indennità di traslocamento agli impiegati. 210,000 >

11. Isposi'o i^o misstoriï aniministrativo . . 462,000 >

13. Sus'sidi ad impiogati invalidi giå apparte-
nenti all'amministrazione dell'interno, e loro
famiglie . . . . . . . . 40,000 >

13. Tologrammi da spedirsi all'estero (Sposa
obbligatorta) . . . . . . . 11,500 4

14. Spese di posta (Spesa d'ordine) . . . 6,000 >

15. Spese di stampa . . . . . . 08,550 >

16. Ptorvista di carta e di'oggetti vari di can-
eelleria . . . . . . . 23,000 >

17. Residui passivi eliminati a senso doll'art.
32 del testo unico di leggo sulla contabilitå
genorale e roclamati dai cro litori (Spesa ob-
bligatoria) . . . per memoria

18. Spese casuali . . . . . . 124,000 >

2,886,137 So

Debito vitalizio.

19. Pensioni ordinario (Spese flase) . . . 7,471,000 >

20. Indonnità pet una sola volta, invece di pon-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109
del testo unico delle legggi sulle pensioni
eivili e militari, approvato col Regio do-

creto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri asse-
gni congeneri legalmente dovuti (Spesa ob-
bligatoria)

. . . . . . . 105,000 >

7,57ß,000 >

Spese per gli archivi di Stato.

21. Archivi di Stato - Personato (Spose fisso). 624,226 52
22. Archivi di Stato - Sposo d'ufficio . . 48,000 >

23. Archivi di Stato - Fitto di locali (Sposo
fisse) . . . . . . . . 13,045 63

24. Archivi di Stato - Manutenziono dei locali
e del mobilio. . . . . . . 33,000 >

720,272 15

Spese per l'amministrazione provinciale.

25. Anuninistraziono provincialo -. Personale
(Spose fisse} . . . . . . . 7,204,723 07

26. Indonnità di rosidenza ai prefetti (Sposo
fisse) . . . . . . . . 278,000 >

27. Amministrazione provinciale - Speso d'ufli-
cio (Idom) . . . . . . . 557,595 »

28. Indennità agli incaricati del servizio di lova
(Idem) . . . . . 82,970 >

29. Amministrazione provinciale - Gratificazioni 16,000 >

30. Gazzetta Ufjiciale del Regno e foglio degli
annunzi nelle provincie - Personale . . 51,800 a

31. Gassetta U//iciale del Regao e foglio degli
annunzi dello proviaele - Spese di stampa
o di posta . . . , , . . 232,400 >

32. Gazzetta Ufficiale del Rogno o foglio dogli
annunzi nello provincio - Spose di cancel-
leria, Etto di locali e varie. . . . 600 >

8,484,088 07

Spese per lo Opere ple.

33. Servizi di pubblica beneficonza - Sussidi . 226,000 >

31. Servizi di pubblica boneficenza - Speso di
spedalitàe simili . . 30,000 >

35. Servizi di pubblica beneficenza - Assegni
fissi a stabilimenti diversi . . . . 09,520 >

36. Fondo a calcolo per le anticipazioni della
spesa occorrente al mantenimento degli ina-
bili al lauro fatti ricoverare negli appositi
stabilimenti (Legge sulla sicurezza pubblica
del 30 giugno 1889, n. 6144, serie 3·, art.
81, e Regio docreto del 19 novembre 1889,
n. 6535, art. 24) (Sposa d'ordine) . . . 700,000 >

1,025,520 >

ßpeso per la sanità interna o marittiman
.

Sanità interna.

37. Dispensari celtici - Personale (Spese fisso). 120,000 >

38. Dispensari celtici - Fitto locali (Idem) . 30,000 >

39. Medici provinciali - Stipendi ed indonnitå
- Personale (Idem) . . . . . 237,000 >

40. Sale sifilopaticho - Cura o mantenimento
di sifilitici

. . . . . . . 260,000 >

41. Dispensari celtici - Speso pel funzionamen-
to, arredi, mobili, ecc. . . , . 135,000 >

42. Compensi o gratificazioni ai medici per ser-
vizio prestato temporanoamente o straordi-
nariamente nei disponsari celtici, ed inden-
nità ai funzionari amministrativi, per ispe-
zioni, ecc. . . . . . . . 5,000 >

43. Ex-sifilicomi - Liquidaziono del canone an-
cora dovuto pel locale del sopprosso sifilico-
mio di Catania (Spese ilsse) . . . . 470 >

44. Indennità ai visitatori di farmacio, ingo-
gneri e componenti lo Commissioni sanitario
ed il Consiglio superioro di sanita . . 30,000 >

45. Laboratori di sanitå pubblica - Personale
(Spese fisse) . . . . . . . 34,920 >

4ð. Sposo pel funzionamento dei laboratori, ac-
quisto d'istrumenti e speso varie . . . 20,000 >

47. Medaglie. ai honompriti della salute pub-
blica . . . . per ynemoria

48. Sussidi per provvedimenti profilattici sani-
tari in casi di ondemie e die epidemio . . 8,000 >

49. Spese varie per i servizi della sanità pub-
blica, acquisto di opero scientifiche, grati-
ñeazioni o compensi por lavori eseguiti nel-
l'interesse della sanità pubblica per servizi
ad essa attinenti, tanto dal personale ammi-
nistrativo del ministero o dello provincio,
quanto dal sanitari . . . . . 10,000 >

50. Manutenzione del fabbricato di Sant'Euse-
bio in Roma, destinato a sede dei laboratorii
scientifici per la sanitå pubblica . . . 4,000 >

51. Stabilimento tormale, per gli indigenti, di
Acqui - Spese di funzionamonto, manuten-
zione, miglioramonti . . . . . 43,000 a
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Sanità marittima.

52. Stazioni sanitario - Personale (Spese fisso) 9,200 >

53. Stazioni sanitario - Lavori di miglioramou-
to e di manutenzione . . . . . 20,000 >

54. Stazioni sanitarie - Retribuzioni al perso-
nale sanitario, amministrativo e di basso ser-
vizio, assunto in via temporanea . . 10,000 >

55. Stazioni sanitarie - Mobili, spese di can-
celleria, d'illuminazione, di riscaldamento e

spese varie . . .
. . . .

18,000 »

56. Medici di porto - Personale (Spese fisse) . 30,690 >

1,031,?80 >

Spese per la sicurezza pubblica.
57. Servizio segreto . . . . . . 1,000,000 >

Spese per la capitale e per il circondario.

58. Utliciali e personali varî di sicurezza pub-
blica (Spese fisse) . . 1,789,856 94

59. Speso di materiale e diverse per la sicurezza
pubblica - Spese d'ufficio, fitto di locali, te-
legrafi, telefoni e spese diverse . . . 61,316 »

Spese per le provincie.
60. Ufficiali di sicurezza pubblica - Personalo

(Spese fisse)
. . . 3,777,624 36

61. Sicurezza pubblica - Speso d'ufficio (idem). 174,0€0 »

62. Guardie di città - Personale (Idem) . . 6,308,490 >

63. Contributo al Ministero della guerra per la

spesa occorrente al personale della legione
dei carabinieri di Palermo, incaricata del
servizio che disimpognava il Corpo delle
guardie di sicurezza pubblica a cavallo

. 455,000 >

61. Competenzo ad ufficiali e guardie di città

per trasforte e permutamenti . . . 315,000 >

65. Gratificazioni o premi ad ufficiali, guardie
di città el agenti di sicurezza pubblica . 85,000 >

g3. Indonnità di soggiorno ad ufficiali el agenti
di sicurezza pubblica destinati in località
di confine, oppure isolate e malsane

. . 18,900 >

67. Sussidi ad ufficiali, guardie di città od

useieri di sicurezza pubblica . . . 29,000 >

69. Rimborso di debiti di massa delle guardie di
città licenziate od espulse (Spesaobbligatoria) per memoria

63. Armamento, travestimento e risarcimento
degli eff'etti di divisa delle guardie di sittà. 84,000 >

70. Servizio sanitario, istruzione, ed altre speso
per agenti di sicurezza pubblica . . . 29,000 >

71. Fitto di ocali per le guardie di città do- ,

stinate in custodia di domiciliati coatti presso
gli uffici di confine (Spese fisse) . . 8,00) >

72. Casermaggio ed altre spese variabili per
agenti e per allievi guardio di città - Sus-
sidi ai coatti assegnati nel Comuni del
Regno

. . . . . . . . 43,000 >73. Sicurezza pubblica - Fitto di locali (Spese
fisse)

• • • . . . . . 60,700 >74. 1sicurezza pubblica - Manutenzione del lo-
cali e del mobilio

. . . . . 46,790 >75. Gratificazioni e compensi al Reali carabi-
niert

'

-
· ·

· · · · 45,000 >76. Spe.se di trasporto, abiti alla borghese,
lanterne, ed altre relative por i Reali cara-binieri

· ·
· · . . . . 75,030 >77 Spese di cancelleria pei Reali carabinieri(Spese fi366) -
- . . . . . 7,100 >

78. Indennità di via e trasporto d'indigenti per
ragione di sicurezza pubblica; speso pol
rimpatrio dei fanciulli occupati all'estero
nelle professioni girovaghe . . . . 335,000 >

79. Repressionedel malandrinaggio, ostradizione
di imputati o condannati, e spese increnti a
questo speciale servizio di sicurezza pubblica 1,500,000 >

16,246,937 30

Spese per l'amministrazione delle carceri.

80. Careeri - Personale di direzione, di ammi-
nistrazione e tecnico (Spese fisso) . , 1,165,711 44

81. Careeri - Personale di custodia, sanitario,
religioso e d'istruziono . . . . . 5,522,061 02

82. Carecri - Indennità di alloggio .
. . 21,400 »

83. Carceri - Spese di ufficio, di posta ed altro

per le direzioni degli stabilimenti carcerari
- Gite del personale nell'interesso dell'am-
ministrazione domestica

. . . . . 70,000 >

81. Careeri - Premi d'ingaggio agli agenti car-
cerari

. . . . . . . . 125,000 *
83. Carceri - Armamento ed indennita cavallo
agli agenti carcerari . . . .

. 7,200 x

86. Carcori - Speso di viaggio agli agenti car-
cerari . . . . . . . . 40,000 9

87. Careeri - Compensi, rimunerazioni, sussidi
e gratificazioni straordinario al personale
carcerario - Componsi al personale di altre
amministrazioni per servizi prestati nell'in-
teresse dell'amministrazione carceraria e del-
l' amministrazione del fondo dei detenuti . 95,000 a

88. Carceri - Spese per esami e studi preparatoril 10,000 >

80. Carcori - Mantenimento dei detenuti e degli
inservienti, combustibile o stoviglie . . 11,746,000 >

90. Carcori - Provvista e riparazioni di ve-
stiario, di biancheria o libri . . , 930,000 >

91. Carceri - Retribuzioni ordinario o stra-

ordinarie agli inservienti liberi, agli assi-
stenti - Farmacisti e tassatori di medici-
nali

. .
. . . . .

.
100,000 >

92. Carceri- Mantenimento nei riformatorii dei

giovani ricoverati per oziosità e vagabon-
daggio . . . . . .

. . 1,475,122 17
93. Carceri - Spese por i domiciliati coatti e

per gli assegnati a domicilio obbligatorio .
856,533 52

94. Careeri - Trasporto dei detenuti ed indon-
nità di trasferte alle guardie . . . 1,240,000 >

95. Carceri - Provvista e manutenziono dei vel-
coli per il trasporto dei detenuti e spese ac-
cessorie . . . . . . - • 8,000 a

96. Careeri - Servizio delle manifatture - Ac-

quisto e manutenzione di macchine, attrezzi
è utensili . . . . . . . 140,000 a

97. Careeri - Servizio delle manifatturo - Prov-
viste di materie prime ed accessorie (art. I
e 3 della legge 18 febbraio 1898, n. 31) . 2,500,000 >

93. Carceri - Servizio delle manifatture - Mer-
cedi ai detenuti lavoranti e gratificazioni
straordinarie . .

. 500,000 i
99. Carceri - Servizio delle manifatture - Re-
tribuzioni e gratificazioni ai capi d'arte liberi,
agli agenti carcerari funzionanti da capi
d'arte,ai commissionari,alle inservienti ed agli
agronomi, aiuti agronomi, assistenti tecnici
e retribuzioni agli operai liberi per i lavori
di rifinitura di manufatti ed anche a per-
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sone estranee per servizi resi nell'interesse vidui stati ivi ricoverati d'ordine dell'auto-

delle manifatture carcerarie . . . . 132,000 > rità di pubblica sicurezza dal 1° gennaio 1880
100. Careeri -Servizio delle manifattura - Carta, a tutto il 17 gennaio 1891, a sensi del re-

stampati, minuti oggetti di facile logorazione, gio decreto 19 agosto 1851 n. 1256 . . per memoria

posta, facchinaggi e trasporti - Minute spese 115. Pagamento dei crediti degli ospedali Au-
por le lavorazioni

.
. 175,000 > stro-Ungariei per mantenimento e cura degli

101. Careeri - Servizio delle manifatture - Inden- infermi poveri Veneti o Mantovani, giusta la
ività per gite fuori di residenza . . . 11,000 > convenzione approvata con la legge 21 gen-

102. Careeri - Fitto di locali (Spese fisse) . . 130,000 » naio 1897 n. 35 . . , , . , per memoria

103. Carceri - Manutenzione dei fabbricati
. 500,000 » 10,877 >

104. Careeri - Manutenzione dei fabbricati -

Spese per lo studio e la compilazione doi

progetti relativi all'impianto di stabilimenti

carecrari, indennità per trasferte e per ser-

vizi straordinari .
. . . . - 29,000 »

103, Fotografie dei malfattori più pericolosi
(art. 448 del regolamento generale degli
stabilimenti carcerari, approvato con Reg¡o
decreto 1° febbraio 1891, n. 260) • • • 6,000 >

106. Sussidi alle Società di patronato . - 13,303 »

27,338,328 15

TITOLO IL

Spes4 etraordinaria.

CATEG)RIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVF,

Spese generali.

107, Maggiori assegnaumuti sotto quilsiasi de-
nominazione (Spese fisse) . . . . 3,000 >

108. Assegni di disponibilità (Idem) . . . 39,500 >

109. Famiglie dei morti per la causa nazionale

e danneggiati politici .
. . . . 200,000 »

110. Assegnazioni vital'izie, iudenuità e sussidi
al danue¿giati politici del 1848 e 1849 dolle

provincio napolitano (Legge 8 luglio 1883

u. 1405, serie 3', art. 1 e 7) (Spesa ripar-
tita). . - . . 525,000 >

111. Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi
ai danneggiati politici del 1848 o 1819 delle

provincie siciliana (f.ogga 8 luglio 1883

n. 1496, sacie 3a, art. 1 o 7) (Speta ripar-
tita) . . . . 175,000 >

112. Assegnazioni vitalizia, indonnità e sussidi

ai dannaggiati politici del 1848 e 1849 delle

provincie siciliane (Logga 8 luglio 1883

n. 1406, serie 3a, art. 2 e 8) (Spesa ripar-
tita). . . . . . . . . 100,000 »

113. bis Concorso dello Stato nella spasa por il

monumento commemorativo della battaglia
di Legnano . . . . . . - 15,000 >

112 ter. Transazione col sig, Gesare Fosehetti

per tacitazióne di danni dipendenti dall'oe-
eupazione di locali adibiti a l uso dell'archi-
vio di Stata di Rama

. .
. . . 10,000 »

1,036,500 »

Spese per la sanità interna e marittima.

Sanità interna,

116. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa

depositi e prestiti sui mutui ai Comuni più
bia'ognosi per opere edilizie e di risana-

mento (Legge 14 luglio 1887, n. 4791) (Spesa
obbligatoria) . . . 120,000 >

117. Concorso dello Stato nel pagamento della

rata annua dovuta alla Cassa depositi e pre-
stiti per interessi ed ammartamento del mu-
tuo concesso al Comune di Grosseto, giusta
la legge 26 luglio 1888, n. 5615 . . . 26,687 28

118. Concorso dello Stato nel pagamento degli
interessi sul prestito concesso dalla cassa

depositi e prestiti al Comune di Scansano

(Legge 20 luglio 1897, n. 321) . . .
3,033 88

118 bis. Spesa per l'impianto di una stazione sa-
nitaria in Bardonecchia. . . . . 10,000 >

159,720 16

Spese per la sicurezza pubblica.

119. Sieurezza pubblica - Soprassoldo o speso
di trasporto alle truppe comandate in ser-

vizio ed indennità speciali ai reali carabinieri. 1,400,000 >

119 bis. Spesa poi Reali carabinieri richiamati
sotto le armi.

. . 1,000,000 >

119 ter, Concorso dello Stato nella spesa da so-

stenersi dal Comitato dell'esposizione di To-
rmo per servizio straordinario di pubblica
sicurezza nei locali delfesposizione stessa . 50,000 >

2,450,000 >

Spese per l'amministrazione delle carecri.

120. Speso di riduzione, di ampliamento e di
costruzione dei fabbricati carcerari (art. 1

e 5 della legge 10 febbraio 1898, n. 31) - 712,000 >

I?1. Stabilimenti carcerari diversi - Costruzione
di nuove vetture e vagoni cellulari pel ser-
vizio di trasporto dei detenuti . . . 10,000 >

122. Acquisto di armamento di nuovo modello . 5,000 >

727,000 >

Spese per le Opere pie.
CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO.

113. Assogni a stabilimenti di beneficenza . . 10,877 >

111. Pagamento del debito dello Stato verso l°ospo. 123. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od

dale Pamulatone di Genova per cura di indi, in servizio di atoministrazioni governative. 1,361,624 53
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IIIASSENTO P.EB TITO.IA

TITOL() I.
gppsy ordinaria

CATEGORIA Pit,lgA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . . . . .

Debito vitalizio . . . . .

ArelÍiŸi ÑÌ Stato . . . . .

Amministrazione provinciale . .

Opere pie
.

. .

Sanith interna e marittima . . .

Sicurezza pubblica
'

Amministrazione delle carceri . .

. . 2,886,137 96

. . 7,57ß,000 >

. . 720,278 15

. . 8,481,088 07

. .
1,025,52û >

. . 1,031,280 >

. . 16,240,937 30

. . 27,338,338 15

Totale della categoria prima della

parto ordinaria . . . . 65,308,563 63

TITOLO II.

Spesa straðrdinaria

CATEGGIMA PRIMA. - SPgSE EFFETTIVË.

Spese generali . . . . . . .
1,066,500 >

Operà pie . . . . . . · . 10;877 >

Sinità irgerna e marittima . . . . . 159,720 16

Sieurezza pubblica . . . , . . 2,450,000 >

Amministrazione delle careeri . . . . 727,000 >

Totale della categoria prima dellaa **
'

parte straordinaria . . . 4,414,07/ 1ô

l'otale delle spese reali (ordinarie* ' I ""'"

e straordinarie) . . . 09,722,660 79

CATEGORIA QUARTA. - PARTrra or orno .

' 1;361,621 53

RIASSMTO PER OATEGRIggg

Categoria 1. - Spese off'ettive (P.arte ordinaria

straordinaria) . . . . . . 69,725,660 79

Categoria IV. - Partite di giro . . . 1,361,624 Sß

Totale generale . . . 71,084,285 32

Visto: d'ordine di S. M.

Il 3tinistro del Tesoro
VACCHELLI.

Il neero 17 della Baccolta upciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene la seguente legge :

¶¾BERTO I

por grazia (i Dio e per volonth della Naylo,ge
48 D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noiabbiamo sanzionato e promulghiamo quantosegue:

Art. i.

Il Goyerno del Re 4, ytprpza‡o ad accerpare ed a

riscuotere, secondo le leggi in yigore, 14 imposte e

lo tasse di ogni specie, a provvedere allo smaltimento
dei generi di privativa secondo le tarifl'e vigenti, e a
far éntraro nelle Casse dello Stato le somnie e i pro-
Venti che gli sono dorati per l'esercisio finanziario

dal)* glio 1898 al 30 giugno 1899, giusta lo stato
di previsione per l'Entrata annesso alla presente
logge.

È altresi autorizzato a rendero esecutivi i ruoli
delle imposte dirette pel suddetto esercizio.

Art. 2.

È mantenuto, fino a tutto giugno 1899, l'aumento
d'imposta sui fondi urbani, di cui all'articolo i* della
legge 20 luglio 1808, n. 4513.
L'aumento dell'imposta sui fondi rustici, di cui nella

detta legge 26 luglio 1868, n. 4513, ð mantenuto pel
periodo hiddetto hmitatamente ad un solo decimo dol-
l'imposta 'principale ai termini dell'articolo 49 dolla

legg'e i marzo 1886, n. 3683 ed articolo i della

legge 10 luglio 1887, n. 4665.
L'aumento dell'imposta di ricchezza mobile, deter-

Ininato dall'articolo 3 della legge 11 agosto 1870,
n. 5784, à mantenuto, per il periodo suddetto, sol-
tanto per i redditi delle Colonie agrarie, di cui al.
secondo capoverso dell'articolo 9 dell'allegato N alla

legge sud etta.
Art. 3.

I cmitingenti comunali d'irggosta sui terreni nel

compartimento Ligure Piemontese restano fissati, per
il periodo di cui nell'articolo precedente, nellamisura
stabilita dalla legge 30 giugnò 4872, n. 884, confor-
mata di anno in anno con la legge di approvazione •
del bilancio.

Art. 4.

È continuata al hiinistro del tesgro la façoltà di
emettere buoni get tesoro, seppngo le o Ige i,n vigore.
La somma dei bgoni del tesoro, in circplaziogo, non
potra mai eccedere i 300 milioni di lire,, oltr.e le au-

ticipazioni che possono domandarsi alla Banca d'Italia

ed al Banco di Sicilia.
Art. 5.

È approvato l'unito piepilogo, da c¶i risulta l'in-

sieme dell'entrata e della spesa prevista per l'esor-

cizio finanziario dal i• luglio 1898 al 30 giugno,1899,
cioè :

Entrgia e speso e/J'çttiva.
Entrata . . . . . L. 1,603,740,856 04

Spesa . . . . .
> 1,592,304,750 96

Avanzo effettivo . . . L. 11,486,105 08

Costruzione di strade ferrate.
Entrata . . . . . L. 565,465 47

Spasa . . . . . » 18,6,45,983 >

Eccedenza passiva . . . L. 18,080,517 53

Movimento di capitali.
Entrata . .

.
. . . L. 24,102,703 38

Spesa . . . . .
» [24,291,569 72

Eccedenza passiva . . . L. 188,866 34

Partite di giro.
Rntrata . . . . . L. 64,848,949 31
Spesa . . . . . > 04,842,949 31

L. »
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Riassunto generale.
Entrata . . . . . L. 1,698,Wi,974 .20
Spesa . . '. . . > i,700,085g.52, 99

Differenza passiva . . . L.- -6,783,278 70

Ordiniamo ghe la presente munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta utaciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spotti di osservarla e di farla osservare come logge
dello Stato.

Data a Roma, addi 26 gennaio 1899.
UMBERTO.

VACCHELLI. '

Viste, Il Guardasigitti: C. FWOCCHRRO-APRILE.

STAro di previsione dell'Entrata per l'esercizio finanziario
1898-90.

CAPITOLI eo

Onanziarlo :

dal 1· lugllo 1898
DENOMINAZIONE al30 giugno

1899 $

TITOLO I.
.

Entrata ordinaria

CATEGORIA PRIMA - ENTRATE EFFETTIVE.

Reúditi patrimoniali dello Stato. '

1. Redditi patrimoniali del demanio dello Stato 2,560,734 8û
2. Redditi del patrimonio mobiliare . . 2,258,000 a

3. Proventi dei beni dol demanio pubblico . 1,630,000 >

4. Redditi patrimoniali di enti morali ammi-
nistrati dal demanio . . . . . 856,600 >

5. Redditi patritnoniali dell'asse ecclesiastico 1,096,000 >

6. Prodotti degli stabilimenti di proprietà dello
Stato . . . . . . . . 1,573,100 a

7. Prodotto dei corsi e bacini d'acqua patri-
moniali

. . . . . . . . 3,302,000
7 bis. Fitti e prodotti di beni in consegna al-
l'Amministrazione delle carceri, divenuti in•
sorribili pel servizio carcerario o destinati
alla vendita, da erogarsi per le spese di mm

glioramento e costrazione di fabbricati car-
eerari a .norma dell'art. 2 della le ge 10

fabbraio 1898, n. 31 . . . . . per memoria

8. Interessi di titoli di credito e di azioni in-

dustriali posseduti dal Tesoro . . . 293,729 3

9. Interessi dovuti sui crediti dell'ammini-
straziono del Tesoro . . . . . 140,000 x

10. Rieupero di fitti di parte dei locali addetti

ai servizi governativi . . . . . 320,283 37

11. Partecipazione dello Stato sui prodotti lordi
delle fe:rovie costituenti le reti principali
Mediterranea, Adriatica o Sicula (Art. 22,
25 e 19 dei rispettivi contratti di esercizio) 05,500,000 x

12. Prodotto delle linee complementari costi-
tuenti le reti secondarie Mediterranea, Adria-
tica e Sicula, escluse le quote devolute ai

rispettivi fondi di riserva (Art. 73 del capi-
tolati per le reti Mediterranea ed Adriatica

.
ed art. 60 di quello per la rete Sicula) . 14,0')0,000 >

13. Partecipazione dello Stato sugli utili netti ,

dello società esercenti le reti Mediterranea,

Adriatica o Sicula (Art. 24, 27 e 21 dei ri·•

spettivi contratti di esercizio) . ,
,

. per memoria

14. Somme dovute dalla Societh veneta por im·

preso e cosjyusjgni pubbliche, in dipendenza
del concessolo esercizio delle ferrovio Vi-

conza-Schio, Yicenza-Cittadella-Treviso, e
Padova-Bassano (Legge 12 luglio 1896, n. .

299. Contratto 29 agosto 1896) . . . 35,000 >

15. Canoni dovuti da Società ferroviario per
l'uso commie di stazioni e di tronchi appar-
tenenti a ferrovie dello Stato . . . 2,200 >

16. Partecipazione dello Stato sui prodotti
netti della ferrovia Mortara-Vigevano (Art.
29 del capitolato di concessione annesso alla
legge 11 luglio 1852, n. 1406) . . . 15,000 >

17. Partecipazione dello Stato sui prodotti
netti della ferrovia Novi-Alessandria-Pia-
cenza (Art. 89 del capitolato di conces-

sione annesso alla legge 23 luglio 1854,
n. 83) . . . . . . . . 560,000 >

18. Partecipazione dello Stato sul prodotto lordo
del serviziodi navigazione attravorso lostretto
di Messina (Contratto 22 novembre 1893) . 45,000 >

94,787,647 48

Contributl.
Imposte dirette.

19. Imposta sui fondi rustici . . . , 107,000,000 >

20. Imposta sui fabbrigati . . . . . 88,500,000 >

21. Imposta sui rodditi di ricchezza mobile . 285.482,000 >

480,982,000 >

Tasse sugli agari e sul trapasso di proprs¢tå
in amministrazione del Ministero delle Finanze

22. Tasse di successione . . . . . 37,000,000 >

23. Tasse di manomorta . . . . . 6,400,000 >

24. Tasse di registro . . . . . . 59,000,000 , >

25. Tasse di bollo . . . . . . 66,900,000 >

26. Tasse insurrogaziono del registroe del bollo. 11,800,000 ,

>

. 27. Tasse ipotecarie . . 7,700,000 >

28. Tasso sulle concessioni governative . . 7,800,000 >

196,600,000 >

Tasse sugli agari
.in amministrazione dell'Ispettorato generale delle strade ferrate.
29. Tasse sul prodotto del movimento a grande

e piccola veloeità salle ferrovie (Leggi 6
aprile 1862, n.542 e 14 giugno 1874, n.1945) 19,800,000 >

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero degli esteri.
30. Diritti delle legazioni e dei consolati al-

l'estero . . . . . . . . 675,000 >

Tasse di consumo.
31. Tasse di fabbricazione. . . . . 48,200,000 >

32. Dogane e diritti marittimi . . . . 236,000,000 >

33. Dazi interni di consumo, aselusi quelli delle
città di Napoli e di Roma . . . . 50,1ô5,000 >

34. Dazio di consumo della città di Napoli . 700,000 >

35. Dazio di consumo della citta di Roma . 1,100,000 >

336,t65,000 >

Privative.

36. Tabacchi . . . . . . . 191,000,000 >

37. Sali , . . . . . . . . 73,000,000 »

38. Lotto eItassa sulle tombole. . . . 64,000,000 >

330,e00,000 >

Proventi di servizi pubblici.
39. Poste . . . . 56,600,000 >

.40. Corrispondenza telegrafica e telefonica . 13,800,000 >
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41. Tasso di pubblico insegnamento . . . 7,200,000 >

42. Tasse vario e proventi. di servizi pubblici
che si riscuotono dagli agenti demaniali . 4,752,000 >

43. Malte inflitte dalle autorità giudiziario ed
amministrativo . . . . . . 1,260,000 >

44. Tassa d'entrata noi musei, nelle gallerio,
negli scavi di antichità e nei monumenti . 450,000 »

45. Proventi diversi di servizi pubblici ammini-
strati dal Ministero della Istruzione pub-
blica

. . . . . . . .
. 100,000 >

46. Gazzetta U/jiciale del Regno e fogli pro-
vinciali per gli annunzi amministrativi o
giudiziari (Legge 30 giugno 1870, n. 3195) . 930,000 >

47. Proventi delle carcori .' . . . . 5,400,030 >

48. Diritti dovuti per il servizio araldico (RR. do·
creti 2 luglio 1896, n. 313 e 5 luglio 1896,
n. 314) . . . . . , . . 20,000 >

49, Proventi dogli stabilimenti di reclusione
militare , . . . . . . . 8,000 >

50. Proventi oventuali delle zocche . . . 60,000 >

51. Annualità a carico di società e stabili-
menti di credito o di omissione per le spose
di sorveglianza amministrativa per parte del
Governo . . . . . . . . 143,600 >

90,743,600 >

Rimborsi e concorsi nelle speso.
52. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese
«rdinarie inscritte nel bilancio del Mini-
stero del tesoro . . . . . . 4,749,864 23

53. Rimborsi o concorsi dipendenti da spose or-
dinario inscritte nel bilandio del Ministero
delle finanze . . . . . . . 235,500 >

51. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-
dinario inseritte nel bilancio del Ministero
di grazia e giustizia e dei culti . . . 238,400 >

55. .Rimborsi e concorsi dipendentida spese or-
¯

dinário inseritte nel bilancio del Ministoro
dell'istruzione pubblica. . . . . 5,847,352 75

.¾.' Rinibórsi'e concorsi.dipendenti da spese or-
dinarie ingeritte nel bilancio del Ministero
dell'interno . . . . • • • 3,433,150 >

57, Rimborsi o concorsi dipendenti da spese or-
dinarie inscritte nel bilancio del Ministero

dei lavori pubblici . . . . . 3,089,069 94
58. Rimborsi e concorsi dipendenti da speso or-
dinarie inscritte nel bilancio del Ministero
delle poste e dei telegrafi . . . . 2,170,650 >

59. Rimborsi e concorsi dipendenti da spose or-
dinarie inscritte nel bilancio del Ministero
della guerra . . . . . . . 1,943,260 >

60. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-
dinarlo inseritte nel bilancio del Ministero
della marina . . . . . . . 150,200 >

61. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-
dinario inscritte nel bilancio del Ministero
di agri¢oltura, industria o commercio. . 978,414 67

22,842,461 59

Entrate diverso.
62. Ricuperi di spese di giustizia e di quelle
anticipate pel servizio delle volture cata-.

stali, ecc. . . . . . . . 850,000 >

63. Ritenuta ordinaria e straordinaria sugli
stipendi, sugli aggi e sulle pensioni. . . 6,500,000 >

61. Profitti notti annueli della Cassa del depo-
siti o prestiti devoluti al Tesoro dello Stato. 1,500,000 se

65. Quota devoluta al tesoro dello Stato sugli
utili netti annuali delle Casse postali di
risparmio e della gestione dei depositi giu-
diziari . . . . . . . . 850,000 >

66. Capitalo, interessi o promi riferibili a titoli
di debito pubblico caduti in presoriziono ai
termini di leggo . . . . . . 2,243,750

67. Proventi e ricuperi di portaf>glio . . 4,170,000 >

68. Quote di cambio per dazi d'importazione
versati in biglietti di Stato o di Banca . 270,000 >

69.Änteressi attivi sul conto corrente colla
Banca d'Italia ai termini dell'articolo 12
della convenzione 30 ottobre 1894 approvata
colla legge 8 agosto 1895, n. 480 . , per memoria

69 bis, Interessi sul fondo Ðetenuti e sul fondo
Massa guardie carcerarie (vecchio ruolo)
destinati alle spaso di miglioramento e co-

struzione del fabbricati carcerari a norma

della legge 10 febbraio 1898, n. 31 . . per nidssoria
70. Somma dovuta dalla Società concessionaria
della ferrovia Pontegalera-Fiumicino per ec-
oodenza dei corrispottivi di osorcizio sui

prodotti della ferrovia stossa, compresa nella -

rete Mediterranea (Convenzione 8marzo 1880) per memoria
71. Multe o peno pecuniarie relative alla ri-

scossione delle imposte. . . . . 7,000 >

72. Vendita di oggetti fuori d'uso ed altri pro-
venti eventuali diversi (Tesoro) . . . 2,231,500 >

73. Entrate eventuali diverse dell'Amministra-
zione demaniale . . . . . . 1,286,000 a

74. Entrato per reintegrazione di fondi nel
bilancio passivo . . . . . 1,875,000 >

21,592,250 >

TITOLO II.
Entrata straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFPETTIVE.

Rimborsi e concorsi nelle spese.
75. Rimborsi o conoorsi nelle spose per opero
stradali straordinarie . . . . .' 3,$70,799 94

76. Concorso dei corpi morali nelle spese per
opere straordinarie ai porti marittimi. . 263,295 »

77. Concorso degli enti interessati nelle nuove

opere marittime o lacuali approvate colla
legge 14 luglio 1889, n. 6280 . . . 796,250 >

78. Contributi delle provincie e dei comuni in-
teressati nella costruzione dello ferrovie con-
cesse in costruzione alle socioth Adriatica,
Mediterranea e Sicula (Art. 10 della legge
20 luglio 1888, n. 5550) . . . . 355,117 73

79. Rimborso dello spese per compenso ai dan-
neggiati dalle truppe borbonicho.in Sicilia. 250,700 a

80. Rimborsi diversi di spese straordinarie . 1,556,587 OL
81. Offerte per l'erezione in Roma di un monu-

mento onorario a Vittorio Emanuele II, primo
Ro d'Italia ed altri introiti eventuali . . per memoria .

82. Introiti vari dipendenti dallo opere di bo-
nificamento . . . . . . . 590,000 >

83. Rieupero delle somme rimborsato dall'Am-
ministrazione delle imposto dirette agli esat-
tori comunali pel prezzo dei beni espropriati
ai debitori di imposto, e poscia dai debitori
medesimi, o dai loro creditori legali, riscat-
tati a forma dell'art. 57 del testo unico di
legge 23 giugno 1897, n. 236 . . . 2,000 a

84. Itimborso eventuale da parte del fondo ape•
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ciale di religione e di beneficenza nella

città di Roma delle sonime pagage alla Con-
gregazione di caritå di Roma in conformità
dell' articolo 5 della legge 30 luglio 1896,
n.343. . . . per memorta

85. Rimborso annuo da parto dgl fondo spogiale di
beneficenza e di religione pella città di

Roga el contributo pagato dal tesoro dello
Stato a favore della beneficqaza rognana, in

conformità degli argogli 9 (comma b) e 10
¢ella leggo 30 luglio 1896, n. 343 . . per memoria

7,402,749 68

Entrate dyerse.
86. gypÀogt? gell'amministrazione dei beni im-
mobili pervegti al demany dalle ponfr -
ternite romage, 4 mente dell'art. 11 della

legge 20 luglio 1890, n. 6980 . . . 180,000 >

87. Prodotto dei þeni espropriati ed alienati per
il bgnifiegzgento dell'agro romano (Art. 5 dol
regolamento approvato col Regio decreto 7

maggio 1891, ii. 255) . . . . . 20,141 02

88. Quota devoluta al tesoro-dglo Sgto sugli
utili netti _delle Casse postati di risparmio
APP.ggggti al 31 dicembre 1893 e relatiyi in-
teressi . . . . . . . . 2,000,006 27

$9. geavo della vendita dei libri e delle opere
esistenti nel numero di più esemplari nella
1jblipt¢ca nazionale Vit¢orio Erhanuele in
Roma . . . . .

90. Riegyo per alienazione di navi
91. Entrate per rieup,ero di somme
ppr spepe eff'ettive straordinarie

gearsi nel bilancio passivo .

. . . per memorta

. . . per memoria

gia pagate
ila reinte-

. . . per memorra

2,200,147 29

CATEGORIA SECONDA. - CO3TRUZIONE DI STRADE FERRATE.

92. Rimhorsi e concorsi dei comuni e delle pro-
vincie ed anticipazioni ai sensi dpll'art. 15
della legge 29 luglio 1879, n. 5002, e legge
27 aprile 1885, n. 3048 . . . . 565,465 47

93. Rieupero di somme già pagato per cop†rg-
siqui ferroviarie da reintegrarsi ai relativi
capitoli di sposa del bilageio dpl Ministero
4pi layori pubblici . . per snempria

565,465 47

QATEGOIIIA TERZA. - MOVI3fENTO DI CAPITAI.T.

Vendita di beni ed afrancamento di canoni.
91. Vendita di beni immobili

. .
•

. 1,500,000 >

95. Aftancazioni ed alienazioni di prestazioni
perpetue e rieupero di mutui ed altri capi-
Talf ripetibili - Canone dovuto per l'affran-
cazione delle Tre popolazioni (Tavoliere di
Puglia) . . . . . . . . 350,000 >

93. Prezzo capitale ricavato dalla vendita dei
beni provenienti dall'asse ecclesiastico . 2,710,000 >

97. Tassa straordinaria 30 por cento e tasse ed

altri corrispettivi per lo svincolo e la ri-
vendicazione dei benefizi . . . . 550,000 >

98. Prodotto della vendita di fabbricati carce-
rari divenuti inserribili, destinato alle spese
di miglioramento e riduzione dei locali esl.

stenti ed alla costruzione di nuovi (art. 6 e
11 della legge 14 luglio 1889, n. 6165 ed art.
2 della legge 27 giugno 1833, n. 319 o 10
febbraio 1898, n. 3l) . , , , . 7,171 64

99. Prodotto della vendita dell'area gik desti-

nata glia costruzione del polielinico in Roma
da erogarsi neHe spose di cui all'art. 1 della

legge ß luglio 1893, n. 458 , . . . per memoria
100. CapitaÏe ricavabile dalla estinzione per sor-

toggio o per altre cause di titoli di credito
e di azioni industriali posseduti dal tesoro. 13,840 >

101. Somministrazione della cassa dei depositi e
prestiti dello somme occorrenti per il ser-
vizio dei debiti redimibili, di cui alla ta-
bella B dell'allegato M, approvato coll'ar-
ticolo 13 della legge 22 luglio 1891, n. 339 . 8,652,832 50

13,783,844 14

Riscossione di crediti.
102. Acconto da cogispondersi dal Fondo pel culto

sulla parte spetgqto allo Stato sul patri-
mopio delle corporazioni religioso soppresse,
ai termini dell'art. 33 della legge 7 luglio
1866, n. 3036 . . . . . . 4,000,000 >

Rimborsi di somme anticipate dal tesoro.
103. Rimborso dalla provincia di Roma di un

ottavo della spesa per l'ammortamento delle

obbligazioni pei lavori del Tevere, nonehe
delle spese cui il tesoro provvede con i

mezzi ordinari del bilancio . . . . 87,622 >

(a)
105., Riscossione di anticipazioni varie . 514,475 04

097 Ó4
Anticipazioni al tesoro

da enti locali per riclitesto acqol9ra;netito gi hvori.
106. Anticipazione delle provingie che hanno

chiesto l'acceleramento dei lavori catastali
nel loro territori (Art. 47 della legge 1°
marzo 1886, n. 3683) . . . . . 438,000 >

107. Anticipazione dei comuni interessati nelle
spese dei porti a termini dell'art. 8 della
legge 14 luglio 1899, n. 6280 . . . per nyemoria

438,000 >

Partite clye gi coygpppsapp nglia spega.
108. Rimborso dall'Amministrazione della marina

del fondo di scorta per le regie navi ar--

mate . . . . . . . . 3,QQ0,000 >

109. GomPotenze di avvocati e procuratori poste
a carico della controparto nei giudizi soste-
nuti direttamente dylle avvocature erariali. 170,000 >

110. Vendita di beni immobili ed agrancezione
ed alienazione di prestazioni perpetue ap-
partenenti ad,enti amministrati . . . 37,000 >

111. 1)epositi per spese d'asta ed altri che per
le vigenti disposizioni si eseguiscono negli
uinci contabili demanigli . . . . 800,000 >

111 bis. Prodotto del taglio dei bo9ehi ex-adem-
privili dell'isola di Sardegga da corrispon-
dersi alla Caesa ademprivile igalituite con

la legge 2 agosto 1897, n. 382 . . . per snemoria

4,007,000 >

Ricyp.eri 41yersi.
112. Capitale corrispondente alle obbligazioni

del Tirreno convertite in rendita consoli-
ta 4,50 per cento netta e che avrebbero

dovuto essere ammortizzate duranto l'eser-

(a) Il capitolo n. 101 Venne soppresso.
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cizio finanziario mediante acquisti a corso

di borsa . . . . . . . . 1,100,000 >

113. Rieupero di somme giå pagate per movi-
mento di capitali da reintegrarsi nel bilan-
cio passivo . . . . . . . per memoria

113 bis. Utili del Tesoro provenienti dagli acqui-
sti a prezzo di borsa inferiora al nominale
dei titoli di prestito . . . . . 171,762 20

1,271,762, 20

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO.

114. Fitti di beni demaniali destinati ad uso od
in servizio di amministrazioni governative. 15,510,555 50

115. Interessi di titoli di debito pubblico di pro-
prietà del Tosoro vincolati od in sospeso . 5,037 60

116. Interessi di titoli di debito pubblico di

proprietå del Tesoro, liberi da ogni vincolo. 4,720 >

117. Interessi al netto delle obbligazioni al por-
tatore 5 per conto per lo spese di costra-

zione delle strade ferrate del Tirreno state

omesse in relazione alla legge 30,marzo 1890,
n. 6751, ma non ancora rilasciato in cambio
del certificati o non ancora dato in pagas
mento del lavori . . . . . . 1,649,960 >

118. Imposta di riochezza mobile sugli interessi
di titoli di debito pubblico di proprieta _del
Tesoro vincolati e di quelli liberi da ogni
vincolo . . . . 2,439 40

119. Imposta di ricchozza mobile sugli interessi
dello obbligazioni al portatore 5 por cento

por le speso di costruzione delle strade for-
rate del Tirreno state emosse in relazione
alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma non

ancora rilasciate in cambio dei certificati o

non ancora date in pagamento dei lavori . 412,490 >

120. Anticipazione fatta dalla Cassa depositi e
prestiti in ordine all'art. 19 della legge 8

luglio 1883, n. 1489, per presso di espropria-
zione dj terreni dell'agro romano di cui al

l'art. 9 della legge stessa
. . . . per memorta

121. Parte dei prodotti lordi del dazio consumo

di Napoli in amministrazione diretta dello

Stato occorrente per far fronte al canono
da corrispondersi al comune ed alle spese
di riscossione . . . . . . 12,780,213 32

122. Parte dei prodotti lordi del dazio consumo

di Roma in amministrazione diretta dello

Stato occorronte per far fronte al canone

da corrispondersi al comune ed allo spese
di riscossione. . . . . . . 15,208,233 30

123. Somministrazione dalla Cassa dei depositi
o prestiti delle somme occorronti per il ser-
visio dei debiti redimibili, di cui alla tabel-
la A annessa all'allegato M approvato col-
l'art. 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339 18,769,300 19

124. Prodotto della vendita dei francobolli ap-
plicati dal pubblico sullo cartoline-vaglia
por rappresentare le frazioni di lira, ovvero
sui cartellini dei piccoli risparmi . . 500,000 »

(a).
127. Rieupero di somme già pagate per partite

di giro da reintegrarsi nel bilancio passivo.· per memoria

64,842,949 31

(a) I capitoli n. 125 e n. 12ô vennero soppressi.

RE ARSUlWTO PER TITOLI

TITOLO I.
Ent.rata ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE MFFETTIVE.

Redditi patrimoniali dello Stato . . . . 94,787,647 48
Contributi:

Imposto dirette . . . . . . . 480,982,000 *
Tasse sugli affari e sul trapasso di proprietà

in amministrazione del Ministoro dello A-

nanze . . . . . . . . 196,600,000 >

Tasse sugli affari in amministrazione dell'Ispet-
rato generale delle strade forrate. . . 19,800,000 >

Tasse sugli affari in amministrazione del·Mini-
stero degli esteri . . . . . .

675,000 >

Tasse di consumo . . . . . . 336,165,000 >

Privative . . . . . . . . 330,000,000 >

Proventi di servizi pubblici . . . . 90,143,600 >

Rimborsi e concorsi nelle spese . . . 22,842,461 59

Entrate diverse . . . . . . . 21,592,250 >

Totale della categoria prima (della parte ordi.

naria) . . . . . . . 1,594,187,959 07

TITOLO II.
Entrata straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFFETTIVE.

Rimborsi e concorsi nello spese . . . . 7,402,749 68
Entrate diverse . . .

•
. . . 2,200,147 29

Totale della categoria prima (della parte straor-

CATEGORIA SECONDA. - COSTRUZIONE DI STRA-
DE FERRATE . . •

$Û
9

CATEGORIA TERZA. - MOYMENTO DI CAPITALI.

Vendita di beni ed affrancamento di ennoni . 13,783,844 14

Riscossione di crediti . . . . . . , 4,000,000 >

Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro . . 602,097 04
Anticipazioni al Tesoro da enti locali per ri-

chiesto acceleramento di lavori . . . 438,000 m

Partito che si eompensano nella spesa . 4,007,000 >

Ricuperi diversi . . . . . . . 1,271,762 20

Totale della categoria terza . . 24,102,703 38

Totale del titolo II. -- Entrata straordinaria 34,271,065 83

Totale dell'entrata reale (ordinar¡A e straordi.

naria) . . . . . . . . 1,628,459,024 80

CATEGORIA QUARTA. - Pantros. at etno 64,842,949 31

RIAf§SUlWTO PER OATEGORIE

Categoria I. - Entrate effettive:
Parte ordinaria . . . . . 1,594,187,959 07
Parte straordinaria . . . . 9,602,896 97

1,603,790,856 04
Categoria II. - Costruzione di strade ferrate

(Parte straordinaria) . . . . . 565,465 47
Categoria HI. - Movimento di capitali (Parte

straordinaria) . . . . . . 24,102,703 38

Totale dell'entrata reale . 1,628,459,024 89

Categoria IV. - Partito di giro . . . 64,842,949 31

Totale generale . 1,693,301,974 20

Visto: d'ordine di S. M.

Il Ministro del Tesoro

VAcozzLLI.
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Riepilogo degli stati di prev sione dell'Entrata e della Spesa
PARTE ORDINARIA P A RTE 8 TR AOBD I N A R I A

Entrate Entrate Costruziono Movimento

e e di di

spese eB'ettive spese effeÊve strade ferrato capitali

1 2 3 4

:Jinkata • • . . 1,594,181,959207 9,602,896 97 565,465 47 24,102,103 38

spesa:

Ministero del tesoro . . . . . 723,026,211 75 4,101,129 85 - 20,214,669 72
I
I

Id. delle Ananze . . . . 181,935,097 49 2,091,010 - - 954,400 -

Id. di grazia,, giustizia e culti
. 40,510,201 94 24,020 - - -

Id. degli affari esteri • . 15,970,300 - 46,500 - - -

I
I

I I. dell'istruzione pubblica • . 44,253,818 98 501,726 35 - -

Id. dell' interno • • • . 65,309,563 63 4,414,097 16

Id. dei lavori pubblici, . . . . . . 28,177,694 - 28,149,180 - 18,645,983 - 62,500 -
I

Id. delle poste e dei telegrafi. . . • • 62,250,495 15 57,682 24 - -

Id. della guerra • • • • • 257,036,000 - 16,838,000 - - -

Id. della marina
• • • • • • 104,199,124 -- 1,120,000 - - 3,000,000 -

Id. di agricoltura, industria e commercio . 9,265,383 50 3,027,584 62 - -

1,531,932,920 74 60,371,830 22 18,645,983 - 24,291,569 72

AVANzo • • • • • • 62,255,038 33 -

DISATANZO . . . - 50,768,933 25 18,080,517 53 188,866 34
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per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1898 al 30 giugno 1899,

1 gs 18 x 8
TOTALE

PARTITE

Totale Entrate Gostruziono Movimento Tot a le
. ,

generale
delle di giro

(Colonne 2, 3 o 4)
e da di entrate o spese reali (Colonne 9 e 10)

spese otettive strade ferrate capitali (Colonne to 5)
5 6 7 8 9 10 11

I

34,271,065 82 1,603,790,856 04 565,4ô5 47 24,102,703 38 1,628,459,024 89 64,842,949 31 1,693,301,914 20

24,875,799 57 727,127,371 60 - 20,274,669 72 747,402,041 32 21,353,773 75 768,755,815 07

3,045,410 - 184,026,107 49 - 954,400 - 184,980,507 40 20,770,787 - 214,751,294 40

24,920 - 40,535,121 94 - - 40,535,121 94 142,246 18 40,677,368 12

46,500 - 16,016,800 - - - 16,016,800 - 170,280 - 16,187,080 -

501,726 35 44,155,545 33 - - 44,755,545 33 1,167,692 21 45,923,237 54"

4,414,097 16 69,722,660 79 - - 69,722,660 79 1,361,624 53 71,094,285 32

46,857,663 - 56,326,874 - 18,645,983 - 62,500 - 75,035,357 -- 401,928 92 75,487,285 92

57,682 24 62,308,977 69 - - 62,308,177 69 721,365 73 63,029,543 42

I

16,838,000 - 273,874,000 - -

,

- 273,874,000 - 6,328,282 76 280,202,288 76

4,120,000 - 105,319,124 - - 2,000,000 - 108,319,124 - 3,278,522 38 111,597,646 3B

3,027,584 62 12,292,908 12 - - 12,292,968 12 146,445 85 12,439,413 97

103,309,382 94 1,592,304,750 96 18,645,983 - 24,291,569 12 1,635,242,303 68 64,842,949 31 1,700,085,252 99

- 11,486.105 08 - - -

69,038,317 12 - 18,080,517 53 188,866 34 6,783,278 79 - 6,783,278 79

Visto, d'ordine di S. M.,12 Ministro del Tesoro: VACCHEI.I.T.
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La Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta dei Ministri dell'Interno e dell'A gri-
coltura, LIndustria e Commercio:
N. 000gg. (Dato à Éoma il 25 dicembre 1898),

col tuáe'si trasforma il Monte.fruinentario di Pie-
trastornina (Avellino) in Cassa di prestanze agra-
tie, si concentra la Cassa stessa nella Congregazione
di Carità del luogo e se ne approva lo Statuto

orgamco.
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:

N. OCCCIIX. (Dato a Roma il 29 dicembre 1898) col
qualo, dal 1° gennaio 1899, viene istituito in
Catania un secondo Liceo-Ginnasio governativo.

« 0000XX. (Dato a Roma il 29 dicembre 1898), col
quale, dal 1° gennaio 1899, viene istituito in Noto
un Liceo governativo, che sarà unito al R. Gin-

nasio esistente in quella citta formando un unico
Istituto.

« CCCCXXI. (Dato a Roma il 29 dicembre 1898),
col quale, dal 1° gennaio 1899, viene istituito in

Bologna un secondo Liceo-Ginnasio governativo,
che prenderà il nome di « Marco Minghetti ».

« 0000XXII. (Dato a Roma il 29 dicembre 1898),'
eol quale, dal i gennaio 1899, viene istituito in
Firenze un terzo Liceo governativo, che sarà
unito al R. Ginnasio « Michelangiolo » esistento
in quella città, formando un unico Istituto col

nome di « R. Liceo-Ginnasio Michelangiolo Buo-
narroti ».

R. SCUOLA D'APPLICAZIONE PER GLI INGEGNEltI

in Bologna

ELENCO, per ordine di merito, degli Allieci cree hanno ottenuto
il Dipipma d'Ingegnere Civile.

1898 - Sessione estiva

1. Calzolari Giorgio, punti riportati su 100, 98. - 2. Salvini

Francesco, id. 98.
3. Tosini Amedeo, id. 98. - 4. Donati Alfredo, id. 96.
5. Pietrangoli Ezio, id 96. - 6. Mellini Enrico, id. 92.
7. Pedretti Clemente, id. 92. -- 8. Barbieri Giocondo, id. 90.
9. Bassi Fabiano, id. 90. -- 10. Codeck Giovanni, id. 90.
11. Fiorentini Dante, id. 90. -- 12. Mannini Giovanni, id. 90.
13. Vitali Libero, id. 90. -- 14. Peretti Manfredo, id. 88.
15. Mignani Riccardo, id. 86. -- 16. Selvolli Cesaro, id. 86.
17. Miani Carlo, id. 82. - 18. Ricci Claudio, id. 82.
19. Biagini Michelo Augusto, id. 78.- 20. Cabrini Luigi, id. 78,
21. Cattaneo Pietro, id. 78. - 22. Paoloni Arturo, id. 76]
23. Penza Pasquale, id. 76. - 24. Pollico Alfonso, id. 76.
25 Gualezzi Giuseppe Umberto, id. 75.- 26. Nadalini Augusto,

id. 75.

27. Costanti Giovanni, id. 72. - 28. Baldi Papini Paolo, id. 70.
20. Bitelli Aristido, id. 70. - 30. Dapiaggi Enrico, id. 70.
31. Iaffe Emilio, id. 70. - 32. Natali Arturo, id. 70.
33. Valcarenghi Francesco, id. 70.

1898 - Sessione autunnale

1. Poletti Alfredo, punti riportati su 100, 85. - 2. Casoli Lui.-

gi, id. 84.
3. Morselli Goffredo, id. 76. - 4. Raggi Domenico, id. 75.
5. Salvini Antonio, id. 73 - 6. Coen Camillo, id. 70.

MINISTERO

M I N I STERO DEL TESORO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITO ŸUBBLICO
DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Ratomos n'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione). Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie

Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,
eloë: N. 21637 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 450, al nome di Goggi Elisabetta del vivente Ambrogio,
moglie di Paolo Celestino Bacolla, domiciliata in Torino (con anno-
tazione); N. 700212 per L. 25, al nome di Bacolla Carolina fu Paolo,
minore sotto la tutela di Novelli Luigi fu Luigi, domiciliata
in Torino, furono coal intestato per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-

Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-

creto 30 dicembre 1897, n. 544.

27 gennaio 1899.

Con godimento
.

Senza cedola
in oorso

blico, montreoh& dovevano invece intestarsi rispettivamente a

Goggi Blisa del vivente Ambrogio, ecc. ecc. Ved., ed a Bacolla

Carela fu Paolo, minore, ecc., vere proprietarie delle rendite
Lire Lire

stesee• 5 /, lordo 100,45 */s 98,45 */
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

'

diinda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese 4 */, /, netto 110,06 108,93 a7,
dálla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato Consolidato.

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
4 e/o netto 100,?6 98,26

alla rettinea di dette isorizioni nel modo richiesto• 3 /, lordo 63,30 62,10
Roma, il 7 gennaio 1899.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.
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PARTE NON UFFICIALE

PERLA¾ENTO NAZLONALE

CARERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MMARIO -Venerdi 27 gennaio 1899

Presidenza del P,resiŠdS¢Q SANARDU,U
La sogata comincia allo oro 14.

EULCI NICOLO', spgrotario, dà lettura del processa verbalo

della seduta di ieri cho à approvetp.
Presentazione di documenti.

VAQQBELLI, ininistro del jeugyo, prosenta le relazioni sul-
l'andaniento degli Istituti 4i e.mi¶ione e saila circolazione ban-
earia, alcune note ¢i yariazioni al bilancio di prçVisiopo pel
1899-900 e il bilancio di assestamento per l'esercizio 1898-99.

interrogationi.
COLOSIMO, sottosegretario di Stato per l'agricoltare e com-

mercio, risponde ad una interrogaziopo del 4eputgte Finardi

« sqlla opportunità ed urgenza di provyogeyp a che sia osser-

Vato o possibilmopte iqtegµto, nella sua parte pra,tica, il pro-
gramma degli stadt, presso la Seuela suppriore di agricoltura in

Milang.
È liotp di dighiarare che il ¾inistero si trova nell'ordine

d'ideo 4411'on. interrogante.
Alcune d¡sposizioni sono già state date per l'insegnamento dei

programmi della Segola sqppriore di Portici; ed altri provve-
dimenti per rendere più pratici i programmi della Scuola di Mi-
lago sonp allo studio.
¶jþiARI)I prepde atto 44110 diohiarazioni dqll'oa. sottosegreta-

rio di Stato per l'agricoltura e commercio e 19 ringrazia. Rac-
oomap¢a specialmente che si ¢ia la necessaria importaqza alle
esercitazioni pratiche nelle scuole supqviori di agricoltura.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per P interno,

rigponde _ag una intgrrqgazione del deputato Lucifero < sopra i

disordini arrenati a giseemi, su qyelli temuti a Minervino Mur-
gÿ, o sui progyeÀi?P.Ati cþe intenge di adottare, percha pi sra-

dichi dall'animo delle popolazioni il pregiudizio incivile del gi-
ritto pga girglta, >
Sono par troppo conosciu‡i i fat‡i dolorpei di Niscemi e di

ginervino gurge e upp li ripetera. In segui‡o a quqi fatti l'o-

perp gel governp e ¢ei suoi dipendenti he mirato sopratutto
alla paciflessiono ,degli animi. Se le qperanze del Governo non

si avverassero non mancherebbe 4i fare il dover suo.
(UCl]URRO ha ipteso spltan‡o con la sua interrogazione di ri-

chiamare Pattenzione del Governo su di un grave pregiudizio
dgle popolazioni, che occorra cioè la rivolta per ottenere giu-
stizia. Attribuisce in parte ques‡o pregiudizio al sistema della

ngstra eduessique scolastica ed all'azione governativa che sem-

bragli soverchiamente debole.
Il Goverpo ha il govere di prevpdere e "provvedere energica-

mgngg ap11'iptoresee non soltanto 4ell'ordine, ma degh stessi tu-

mgitanp†i ghe ipoopsoigmqate vengono trascinati a processi gra-
vi per le loro ogn,seggenze.
I fatti dolorosi accennati sono deplorevoli non salamente per

la causa dell'ordine, ma per quella della liberta.

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l' interno,
anyicura che il Governo avrà la massima cura di prevenire i di-
sordini, e di reprimerli opp equanimitä o fermezza, quanto si

mapifqatasgero.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, afi'erma che il Go-

Verpo non ha mai ce¢qto alla piazza, né lia fatto concessioni ;

queste farono determinate da ragioni di giustizia e di equità.
BOVIO osserva che sui fatti di Minervino Morge, che è il col-

legio da lui rappresentato, pondo un procodimento penalp. Esau-

rito questo, egli si propone di parlare delle cause che quei fatti
produssero.
LUClFERO dichiara che ha preso argomento dai fatti di A(i-

nervino Murge o di Niseemi per discutere di una quistiono di
principto.
Non pu6 quindi accettare le osservazioni dell'op. Bovio. N6 pub

accettare Pinterpretazione data dal Governo allo sue dichiara-
zioni.

Insiste nel dimostrare la convenienza ohe certi provvedimenti
siano presi spontaneamente dal Governo o non appariscano una

conceaalone forzata alle folle tumultuanti.

PALUgglO, ministro della marina, prega l'on. Fulci Nicolo di
rimandare la sua interrogazione, sulla minacciata collisione di un
bastimento col Ferry-boat nel porto di Messina, non avendo an-
cora avato sul fatto le necessario informazioni.
FULCI NICOLO' acconsente, anzi convertità la sua interroga-

zione in interpellanza, deplorando che s'ignori ancora il nomo
del bastimepto.
PALUMBO, ministre della marina, dichiara che il comandante

del porto ha già comunicato il nome del bastimento o quello del
capitano.
Votazione per la nomina Ši caratisissari di sorweglianza sulle

amazinistrazioni della Cassa dei deposi¢i e prestiti e del
Fondo per il culto,

MINISCALCHi, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votarione:

Aggio - Aliberti - Arlotta - Arnaboldi.
Baccelli Alfrelo - Baccelli Guido - Barzilai - Bartotti -

Bertolini - Binelli - Biscaretti - Bissolati - Bonacei - Bo-

nanno - Bonardi -- Bonfigli - Bonin- Borsarolli- Boselli -
Branca - Brunetti Eugenio - Brunialti - Bruriicardi,
Caldesi - Calissano - Callaini - Calleri Enrico - Calva-

nese - Campi - Cao-Pinna - CapaHo - Cappelli - Car-

boni-Boj - Carcano - Carmine - Casale - Casciani - Ca-
stelbarco-Albani - Castiglioni - Cavagnari - Celotti - Cere-
reseto - Cariana-Mayneri - Chiappero - Chiapusso - Chi-
mirri - Chinaglia - Cimati - Cimorolli -- Civelli - Cocco-
Ortu - Codacci-Pisanelli - Coletti - Colombo Giuseppe - Co-
lombo-Quattrofrati - Colonna Prospero - Colosimo - Conti -
Costa Alessandro - Costa Andrea - Gottafavi - Credaro -

Curioni - Cuzzi.
Dal Verme - Daneo - D'Ayala-Valva - De Amicis Man-

sueto - De Bellis - Da Cesare - De Cristoforia - De Gaglia
- De Giorgio - Del Balzo Carlo - Dal Balzo Gerolamo -
Del Buono - De Mariais - De Martino - De Nava - De
Nicolò - De Nabili - De Renzis - De Riseis Giuseppe - Do
Riseis Luigi - Di Bagnasco -- Diligenti- Di Lorenzo - Di
Sant'Onofrio - Donadio - Donnaperna.
Faeta - Falletti - Farina Emilio - Farina Nreola - Fari-

net - Fasce - Fede - Ferraris Napoleone - Ferrero di Cam•

bispo - Ferri - Fill-Astolfone-Finardi!-Finocchiaro-Aprile
- Fortis - Fracassi - Frascara Giacinto - Frascara Giu-

seppe - Fulci Nicolb.
Gabba - Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Gallini -

Garavetti - Gavazzi - Gavotti - Ghigi -- Ghillini - Giam•
pietro - Gianalio - Giolitti - Giovanelli - Gitardini - Giu-
liani - Giusso - Greppi - Grippo - Guerci.

Imperiale
Lacava - Lazzaro - Leone Lojodice - Luchini Odoardo -

Lucifero - Lugli - Luporini - Luzzatti Luigi - Luzzatto
Attillio.

Magliani - Majorana Giuseppe - Mancini - Manna - Ma-
sealchi Alfonso - Marsengo-Bastia - Massimini - Matteucci
ro - Maurigi- Maury- Mazza - Mazzioti - Medici - Me-
nafoglio - Mestica - Mezzacapo - Mezzanotte - Miniscalchi
- girabelli - Mocenni - Morandi Luigi - Morando Gia-

como - Morelli-Qualtietotti - Morpurgo,
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Niccolini.
Orlando - Orsini-Baroni -- Ottavi.
Palberti - Palizzolo - Palambo - Panattoni - Pansini -

Pantano - Pansacohl - Papadopoli - Pastore - Pavia- Pen-
nati- Picardi - Piccolo-Capani - Pinehia - Pini - Piovene
- Pivano - Podeath - Poli - Prampolini - Prinetti.
Quartieri.
Raceaini -- Rsdice - Rãndaccio -Rical Paolo - Riecio Vin-

eenzo - Rizzetti - Rizzo Valentino - Rogna - Rosano -

Roselli -' Rossi Enrico - Rossi Teofilo - Rossi-Milano -

Rovaienda - Ruffo.
Sacchi - Salandra-Santini - Saporito-Seaglione -Sehi-

ratti - Selacea della Seala - Scotti - Sella - Sorralunga -
Sili - Socol - Solinas-Apostoli - Sonnino - Sormani - Sou-
lier --- Spirito - Squitti - Snardi Gianforte.
Talamo - Tarantini - Tasoa-Lanza - Tassi - Teechio -

Testasedea - Torlonia Leopoldo - Torniolli - Torraca - Tor-
rigiani - Tripepi.
Ungaro.
Vagliasindi - Valeri - Valli Eugenio - Vendemini - Ven-

turi - Vischi - Vollaro-Da Lieto.

Zeppa.

Afsn de Rivera.
Sono in congedo:

Banacosa.
Calderoni.
Danieli - Di Frasso-Dentice - Donati.
Farina Nicola - Florens - Falei Ludovico.
Gorio.
Monti-Guarnieri.
Pasolini-Zanelli - Poggi - Pulla.
Raggio - Ridolfi - Romania-Jacur - Rubini.

Sono ammalati:
Boadari - Bracci.
Carpaneds.
D'Alife.
Fortunato.
Laudisi - Lugli.
Marcora.
Saardo Alessio.
Tr¡nchera.

ßono in missione :
Bettolo.
Martini.

Assenti per ufjicio pubblico :
Sanûlippo.
Toaldi.
PRESIDENTE. Si lascieranno aporte le urno.

Trae a sorto per lo scrutinio:

per la Commissione di sorveglianza sull'amministrazione dello
Casso depositi e prestiti: i deputati Serralanga, Ungaro, Di San-
t'Onofrio, Ghillini, Colotti, Collacchioni, Enrico Galleri, Castel-
barco e Michelozzi;

por la Commissione di sorveglianza sull'amministrazione del
Fondo per il culto: i deputati Picardi, Casale, Morando, De Ga-

glia, Teofilo Rossi, Tripepi, Piccolo-Cupani, Sacchi o Stelluti-
Scala.

Seguito della discussione del disegno di legge sul trattamento
doganale dei prodotti d'origine francese.

SERRALUNGA non puð unirsi al coro dollo approvazioni su-
seitato dall'accordo, non sembrandogli che l'accordo stesso sta-

bilisca parità di trattamento fra i nostri ed i prodotti fran-
cesa.

Discorrendo specialmente della questione del vino, si domanda
se sia stato preveduto il caso che una soverchia esportationo
possa cagionare una deûcienza pel consumo italiano, e se il Go-
Verno abbia pensato a provvedere nell'ipotesi d'una simile oven-
taalità.

D'altronde ossorys eho non si può solamente considerare il
trattato per gli effetti che puð avero per l'agricoltura. L'Italia
non pa6 essere solamente un paese agricolo; occorre oho .essa
pensi anche alle industrie, specie a quelle che sono naturali nel
nostro paese; e non si pub disconoscere ehe Pindustria italiana -

ha progredito e si 6 perfezionata dopo la rottura delle relazioni
commerciali con la Francia, e sotto un regime di tariffe che as-
sicurð stabilità alPindustria medesima.
Vero ð, come taluni osservano, ehe l'Italia non ha carbono;

ma la Svizzera, per esempio, ha forse il cotone o la lana? Ep-
pure-ivi sono florenti le industrio cotoniera e laniera.' Locha
vuol dire che un progresso industriale à sempre possibile la dove
il capitale o il lavoro si umscono per promuoverlo. Ora all'ora-
tore sembra, e lo dimostra con particolari esempii, che l'accordo
commerciale con la Francia non glori alle nostro industrie in
alcuna maniera, e abbia fatto concessioni (per esempio per le

aeque minerali, le birre, le chincaglierio e via dicendo) di cui
non vede la necessith.
Dimostra poi che le concessioni fatte dalla Francia al pro-

dotti italiani non assicurano a questi reciprocità di vantaggi; e

cita ad esempio le mercerie, i ventagli, le valigierie, i medica-
menti e tante altre voci, sostenendo che i negoziatori del trat-
trato non ottennero all'industria italiana la protezione cui aveva
diritto. E tale argomento, dice, acquista maggior valore, se

si pensa che il trattato è stipulado sine die; per modo che 6

sempre ammissibile l'ipotesi cho improvvisamente possa anche
essere modilleata la tariffa del vino che fu il caposaldo di tutte
lo nostre trattative.
In ogni modo, allo stato delle cose poco c'ð più da fare: ma

raccomanda al Governo di pensare almeno ad evitaro maggiori
danni per l'avvenire.
Conclude dichiarando che non voterà il disegno di legge. (Vivo

approvazioni -- Congratazioni).
PAVIA svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, approvando il proposto modificato trattamento

doganale con la Francia como desiderato pacificamento econo-

mico e politico colla nazione sorella, passa alla discussione degli
articoli ».
Ringrazia il Governo francese e quelli dei rappresentanti dolla

Francia che insorsero contro chi lanciava parole poco misurate
e scortesi all'indirizzo dell'Italia: ma appunto per sentimento di
gratitudine a quei difensori, crede bene che dal Parlamento ita-
liano parta una parola di protesta contro gli insultatori e i ne-
miei d'Italia, che al di la come al di qua delle Alpi tentarono
per lunghi anni di turbare l'amicizia e di seminaro zizzania fra
i due paesi (Bene! - Interruzioni).
E favorevolo al trattato per semplice considerazione politica,

e convinto che esso risponda ai piû intimi sentimenti delle due
nazioni sorelle. Raccomanda perciò al Governo di perseverare in
questa via, nella quale, con l'accordo commerciale, ha voluto
muovere il primo passo. (Bone! Bravo! all'estrema sinistra).
SALANDRA, si restringerà ad esaminare l'accordo commercialo

colla Francia nogli effetti che osso potra avere sulla produzione
vinicola, specialmente della regione pugliese, la quale fu più
duramente colpita dalla rottura dei rapporti commerciali colla
Francia.

Dichiara, anche a nome di altri colleghi rappresentanti della
sua regione, che dark il voto favorevole all'accordo, ma con ani-
mo paeato, sopratutto per la ragione accennata dal ministro de-

gli esteri francese: eioð ehe non convenga avero alla propria
frontiera una grande nazione nemica.
Esaminando poi le singole disposizioni dell'accordo, nota come

siano rilevanti le concessioni che noi facciamo alla Francia,
mentre si ð escluso uno dei piû importanti prodotti nostri, le
sete; e per i vini non si sono ottenuti i desiderati ribassi di
dazio. La Francia ha voluto accordare ai suoi vini una prote-
sione del 30 per conto, ondo in realth i vantaggi per la nostra
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esportazione sono insignifloanti, o si riducono alla parita di trat-
tamento ooi vini spagnuoli.
Percib egli crede che siano fallaci le speranzo concepite da

alcuni, che cioë la nostra esportazione di vini possa ritornare ad
essere quale era prima del 1887. Le previsioni debbono ora farsi
in base alle statistiche della produzione vinicola francese ed al

bisogno che essa ha di vini di forte grado alcoolico.
Tenendo quindi conto delle previsioni del ministro delle 11-

nanze francese, l'oratore calcola che sopra una presunta impor-
tazione di due milioni ed ottocontomila ettolitri in Francia, non
potrà mai toaçare all'Italia una quota corrispondente all'espon-
tasione d'una volta.
Senza tomere che il dazio nostro di 5,77 sui vini francesi possa

farli afiniro in gran copia nel nostro Paese, erode porð ohe spo-
elalmonte noll'Alta Italia i nostri Vini di bottiglia soffriranno al-

quanto dalla concorrenza francese.
Fa poi rilevare come dall'accordo potra essere danneggiata la

nostra industria nascente del cognae, e come la concorrenza dei
vini spagnuoli, che noi pptremo vincere sul mercato francese, si
inasprira angli altri mercati.
Nota che l'accordo ha un carattere preoario, o oho noi ci tro-

ylamo in una condizione diversa da quella della Francia, la quale
een molta facilità pub apportare modificazioni alla sua tariffa

minima.
Le die.hiarazioni esplicite fatte in questo senso alla Camera

franeeso non lasciano dubbio che i nostri vicini si riservano il

diritto di modifleare i patti dell'accordo qualora essi risultassero
a loro avantaggiori.
Per queste ragioni egli credo che non dobbiamo farei sovor-

ehio illusioni, o como por forza propria siamo upciti da una tor-
ribile crisi (Bono!) cosi globbiamo raddoppiare i nostri sforzi, o
volgerli sopratutto a migliorare le condizioni del nostro mercato
interno.
Ricorda i voti formulati da alcuno Camero di commercio ri-

guardo al drawback sugli spiriti, e raccomanda al Governo di
studiare questa importante questíone.
Credo che se i nostri negoziatori fossero stati o meno fretto-

losi o meno remissivi avrebbero potuto ottenere maggiori con-
eessioni. (Bene 1)
Esprimo Paugurio che sulla baso delle restaurate simpatio e-

conomiche s'intrecoino durevoli correnti di commerci, ma crede

che non si devo mai dimenticare che nei rapporti con nazioni

più ricche corro pericolo di vederai menomata l'indipendenza.
(Beniasimo 1)

tariffa minima francese; o infine dal soddisfacimento del voto

espresso dalla Commissione permanente dei trattati o dello tariffe
in merito alla lana pettinata in fiocchi; o che in ogni modo i
relativi decreti Reali saranno immediatamente presentati al Par•
Iamento per essere convertiti in legge ».
È lieto che l'accordo sia stato stipulato. E ne 6 lieto ancho

proscindendo dai risultati economici che si attendono da questo
accordo; sul quale punto i precedenti oratori hanno esprosso opi•
nioni disparatissimo.
Egli, per parte sua, dichiara di avere una opinione intermodia;

erode, cioë, che i nuovi accordi produrranno qualche vantaggio
all' agricoltura, senza che siano pagati con troppi sacrißci del•
l'industria. Ma, se anche l'industria ne rimanosse danneggiata,
approvorebbe egualmente il trattato.
Era tempo che si ponesse Ane alla diceria dell'antagonismo,

che si pretende esista fra l'Italia settentrionale o la meridionale,
o che in verità non esisto. (Bravo!) Si diceva che il Mezzogiorno
fosso danneggiato dalla nostra stessa tariffa genorale, oltre che
dalla rottura dei nostri rapporti commerciali colla Francia. Ora
queste dicerie vengono ad esser senz'altro tolte di mezzo poich6
i voti del Mezzogiorno sono stati soddisfatti.
L'Italia, dice l'oratore, non deve na può essere esclusivamento

agricola n6 esclusivamente industriale. Un'Italia esclusivamente
industriale non sarebbe concepibile; ed un'Italia esclusivamento
agricola precipiterebbe verso la rovina.
Quindi la miglior politica commerciale per l'Italia ð quella di

contemperare gli interossi dell'agricoltura con quelli dell'inda-
stria (Benissimol); e per far cio non v'& che il sistema del trat-
tati. A questi concetti l'oratore informð l'opora sua quando fa
al governo nel 1891-92.
Si associa agli altri oratori per esprimore il suo compiaci-

mento che questo trattato chiuda un'6ra deplorevolo di malintesi
tra noi e la nazione francese. (Beno!)
Venendo poi al suo ordine del giorno, dopo aho il Ministero,

di concerto colla Commissione, ha modifleato l'articolo 2 non crede
sia il caso di insistervi.
Domanda solo al Governo alcuni chiarimenti circa il modo con

cui intendo valersi delle facoltà cho con talo articolo 2 gli sono
concesso. (Approvazioni).

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE, annunzia che la Giunta delle elezioni ha con-

validato l'elezione del collegio di Boiano in persona dell'on. Ga-
brielo Veneziale.

Continua la discussione del trattato commerciale

Accennando alle voci corse della costituzione di sociotå fran-
cesi por la sovvenzione di capitali ai produttori italiani, egli
spera che cið,non debba avverarsi, perehð il credito agrario
fatto con capitali stranieri sarebbe una rovina per la nostra eco·
nomia e per il nostro decoro nazionale. (Bene !)
In una Rivista francoso si 6 accennato alla possibilità che le

popolazioni pugliesi e siciliano por i vantaggi che loro verranno
dall'accordo possano in un dato momento influire sulla politica
estera dell'Italia.
L'oratore crede d'interpretare il sentimento patriottico di quelle

popolazioni protestando contro siffatti giudizi.
Conclude che dark, coi suoi amici, il suo voto favorevole al--

l'accordo commerciale con la Francia, quantunque creda che sa-
robbosi potuto ottenere di più o di meglio (Vivissimo approva-·
zioni -- Applausi al centro -- Congratulazioni).
COLOMBO GIUSEPPE ha presentato 11 seguente Lordine del

giorno :
« La Camera, approvando il disegno di legge per modiñeazioni

al trattamento doganale dei prodotti di origine francese, esprimo
la Aducia che il Governo non si varrà della facoltå eoneessagli
dall'articolo 2°, se non in quanto fosse reso necessario da fa-
turi nuovi accordi colla Francia sopra soci non contemplate nel
prosento trattato; oppure da erontuali fature moditcazioni della

colla Francia.
ROVASENDA, in unione coi deputati Pivang, Soulier, Rogna,

Rizzatti, Coriana-Maynori, Gianolio, Medici, Teofilo Rossi, Di
Bagnasco, Ferrero di Cambiano, Domenico Pozzi, Biscarotti, Co-
reseto o Donadio ha presentato il seguento ordine del giorno :
« La Camera, approvando la dichiarazione contenuta nella re-

lazione della Commissione, cho tocchora al Governo di svolgero
e perfezionare l'accordo commerciale colla Francia, specialmente
per quei prodotti che meglio corrispondono alle condizioni oco-
nomiche del nostro Paese, fa speciale invito al Governo, petoha
in occasione di nuovi negoziati commerciali, procuri venga di-
minuita la vigente tariffa francese, che colpisco il bestiamo in-
ceppando gravemente l'esportazione in Francia di questo impor-
tante prodotto della nostra agricoltura ».

Si compiace, sopratutto per considerazioni di ordino politico,
della conolusione di questo trattato, che costituisce pel Govorno
un vero successo diplomatico : esso dimostra che, par facendo
parte della triplico alleanza, possiamo intenderei colla Francia
nel campo economico.
Dal punto di vista degl'interessi materiali 6 innegabile che

questo trattato oi riapre il mercato francese. Nuovi negoziati
potranno portarei ulteriori vantaggi. E l'oratore si augura che
questi vantaggi si ottorranno sollecitamente.
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Poichã non puð disconoscorsi che, se il presente trattato prov-
vede alla produzione vinicola, non rappresenta però alcun van-

taggio per altre voci, che pure sono ciel più grande interesso

dell'agricoltura.
doÃ AuÛa si è ottenuto pal bestiame, che rimano tuttora sot-

toposto ad un regime irrazionale ed iniquo.
Confida che di questi problemi, e speclaÏmente di quello rela-

tivo al <fazio sul bestiame, Ïl Governo vorra occuparsi con sol-

lecitudine; e confida che, come pegno di siffatte intenzioni,
vorri accettäre Ï'ordine del giorno da lui proposto. (Bone !

Bravo !).
GUICCIARDINI rinuncia a svolgere il seguente ordine del

giorno:
La Camera invita 11 G>verno a provvedere ai ribassi nelle

tariffe ferroviarie o marittime resi necessarî dal nuovo tratta-

mento doganale ».
ÖORSARELLI, ha prosentato il seguente ordine del giorno :
« La Camera, lieta dell'avveiuto accordo, pegno di relazioni

miiliori fra due nazioni sorelle, fa voti perchè si possa ancora

otfonere dal Governo un trattamento plà favorovole per alcune

voci di somma importanza per la nostra industria agraria, con
vantaggio reciproco dei due Stati contraenti ».
Si compiace che nuovi vincoli di cordiaÌe amicizia siansi creati

fra l'Itana e la Francia; e, pur riconoscendo che questo trattató
non ð perfetto nè risponde a tutti i nostri bisogni, lo approva
tuttavia con allimo lieto e sicuro.

Spera che in prosieguo di tempo si potranno ottenere altri

vantaggi eu altro voci ; come il bestiame, di cui sha parlato
l'on. Rovasenda, il formaggio e il burro.

Spera anzi che,,pei• alcune qualità dei nostri formaggi, potra
ottenirsi que1Ïo stesso trattamento, che alla Svizzera à stato

concesso.

oneÌude col voto che le due nazioni, dai vantaggi che ri-
trarrinno dai nuovi accordi commerciali, possano ritrarre nuovi

argomenti di reeigroca simpatia.
It0SSI MILANO premette che per questo trattato, dal punto

di viad d'ogli interessi economici, non ha na entusiasmo nè av-

Vergione.
I(on crede neppure che esso rappresenti un grando suecesso

,poiltÏco. Tuttavia dark il suo voto favorevole, pereh6 in questo
trattato c'è una sola cosa buona: l'amicizia colla nosti•a grando
sorella latina.

Interrogazioni e interpellanze.
MINISCALCHI-ERIZZO, segretario, ne dà lettura.

< Il sqttoneritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno
circa il riordinamento delle Opere pie in Napoli.

< Franebetti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'on. ministro delle fi-

nanzo.per sapere se intenda adottare un qualche temperamento
atto a scongiurare l'eccessivo ripetersi di dolorose vendite im-

mgiÙari per minime quote d'imposte, causa di grave perturba-
mento sociale e di aumento di miseria nel paese.

« Mancini ».

¢ Il settespritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-
taga g commercio per sapere se e quali provvedimenti intenda
adottare per attenuare 11 forte straordinarIo rialzo del prezzo
Äel oÌýto di rame,' rialzo molto nocivo agli interesslidella vi-

ti¼o ura nazionale.
« Mancini »

« Il sottoseritto chiedo d'intergogare l'on. ministro di grazia o

glastizip per sapero se approva la cancellazione, che appare si-

stomaties, dalle liste di giurati di cittadini onesti e rispettabili,
itegi,o esclusivamenta politico, come risulta anche dalla

recento revisione di detto liste nel circondario di 3(onza.
.

« Pennati >

< 11 sottoseritto chiede d'inte,rrggaro l'on. ministro del tesoro

per sapere so creda giusto o ao intenda di provvedere age in-

dennith per gli infortuni sul lavoro o ai sussidi di malattia o di

valetudinagoth a favore degli operai dell'oineina Carte e Valori,
al e come' ha provveduto l'on. ministro dello finanze a favore
degli operai addetti alle aziende dei monopolii dei tabacchi e
dei salf,

« Ferrero di Cambiano ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

per sapere quali motivi, contro le disposizioni dell'art. 47 della
legge sulle Operá IliÃ, la gestione della disciolta Congregazione
di carita di Caialainggiore fu afBdata ad un Commissario nomi-
nato dal prefetto e uõn alla Giunta comunalo.

< Bedusehi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricoI-

tara e commercio per sapere quando saranno fatti i lavori di

seasso nel vigneti distrutti in territorio di Valmadonna e quando
i terreni saranno restituiti alle colture, e per conoscero con

gnali criteri intenda proseguire la lotta antifillosserica in pro-
vincia di Alessandria.

< Frascara Giuseppe ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro della mari-
neria intorno alle recenti gravi rivelazioni in Senato, ufBeial-
mente confermanti la falsificazione delle Statistiche sanitarie, in
tempi non remoti, per parte di un alto funzionario, falsifica-
zione, intenzionalmente diretta a far apparire nefasta l'applica-
zione di una legge dello Stato, per conoscere quali provvodi-
menti intenda attuare a che siffatta deplorevolissima mancanza

non abbia oltre ail avverarsi, e se, in presenza di questi e di

aÏtri inconŸénienti, non creda trarne l'opportunita di correg-
gere le fanzioni della Direilone del servizio sani¾io presso il
suo dicastero,

« Santini ».

« Il sottoscrittö chiede d interpellare l'on. ministro dell'in-

torno, per sapero se intenda presentare un disegno di leggo per
istituire un tiro a segno in ogni Capofuogo di Mandamento, all'o
scopo di ridurre la ferma militare, senza noeumento dell'istru
zione e della disciplina dell'esercito.

¢ Carlo Dol Balzo >

La seduta termina alle 18.

190TIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno degli Uffici convocati per domani
alle ore 11.

Costituzione dell'lJflicio.
Ammissione alla lettura di una proposta di legge d'iniziativa

del deputato Vischio di un'altra del deputato Farinet.
Esanee del disegno di legge:
Sistemazione dello contabilità comunali e provinciali. (126)

(Approvato dal Senato).

L'on, Schiratti è stato nominato relatore sul disegno di legge
pel ritiro dei buoni di cassa od emissione della moneta divisio-

nale d'argento (121)
L'on. Saporito à stato nominato relatore per i disegni di

legge : « Sistemazione dei crediti del Tesoro per rimborsi o

concorsi nelle spese » (100); o l'on. Giovanelli pei disegni di
legge < Reintegrazione del fondo speciale per la viabilità ob-

bligatoria nella Cassa della Prefettura di Messina (l22); e « Au-
mento di stanziamento nello stato di previsione della spesa del

Ministoro della pubblica istruzione per spese inerenti alla coatru-
zione ed ampliamento degli Istituti di chimica annessi alla Re-
gia Università di Torino > (123).

Per domani sono convocate le seguenti Commissionit
alle ore 10 la Commissione per l'osame del disegno di legge
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« Ítiliro dei buoni di ossÑa ed èggasÏone della moneta divÌsio-
nale d'argento > (121);

al ore 14 la Conlitaalone dei Quinàioi e la Giunta Gene-
rale gl Bilanelog

alle ore, "t5 la Commissione pg l'esame del disegno di legge
« Pro redimenti di polizia ferroviaria riguardanti i ritardi del
konI > (114);

allo ore 10 la Commissiono per. l'osame della domanda di
autorizzazione a procedere contro il deputato Gavotti per corra-
ziono elettoralo > (116);

alle ore 16 e mezza, coll'intervento dei ministri dell'istru-
ziono pubblica o del tespro, la Commissione por l'esamo del di-

sogno di leggo 4 Sull'auto.nomia delle Univorsità, Istituti o Sonolo
superiori del Regno > (20) (Urgente).

DIARIO ESTERO

I giornali austriaci si mostrano, in generale, molto scet-

tiol alroa ai risultati pratici della Conferenza per il disarmo.
La Neud Frelà Presse òje'e Êho si þub es re ottimisti se

si considera che lo 0¾r ð ún Möñirca potente e' non mira
ad un fine inte"ess'ato sibbene ad än fine umanitario, ma che
cib nondikeno e permesso il dubbio sul successo della Con-

fer"2:a.
I|afiloioso Fremdenblatt non ritienâ che siano utopie le

idee dello, Czar relative ai tribunali d'arbitrato facoltativi ed
all'intervento eventuale delle Potenze neutrali in caso di con-
flitto tra due Stati, ma mette in rilievo le difBeoltà che in-

contrerà la proposta circa alla limitizione ad alla sospen-
sione degli armamenti.
Il Neues TViener Journãl dice essero pericoloso predicare

la pace in un'epoca in cui le idee non sono pacifieke.
Dei giornali berlinesi, il LoAal Anzeiger fa risaltare il

rlàigrovero che si 1°a alla Gerniallia di continuare gli arma-
menti o di e ofb A coriti•ario alla cái•tosia diilloniatica,
Il Tageblatt scrive: <Ora, nessuna Potonza potrebbe riflu-

taro di partecipare alla Conferenza per il disarmo; lo Czar

non ha voluto che la diplomazig seppellisse il suo programma,
o si rivolge all'opinione pubblica ».

Delle associazioni si sono fondate a Monaco od a Berlino

per far propaganda in favore del disarmo,

È oramai deciso che le Oortes spaÑnuole si t•iuniranno il

10 febbraio. Il ministro presidente, sig, Sagasta, ha dichia-
rato.che quand'anche il Congresso di, Washington non avesse

ratificato, fino a quell'epoca, il trattato di pace, le Cortes si

rganorgnaq per oceggarsi di certe questioni finanziarie la
out solRhiquo è indispousAbile prirna del luglio, data in cui
ilni e, l'esercizio finanziario in corso.

Grazie a notizie rassicuranti fornite dalle autorità civili e
militari, i ministri della guerra e dell'interno sono favore-
voli all'abolizione dello stato d'assedio ed al ristabilimento
delle garanzio costituzionali prima ,dell'apertura delle Cortes.
I giornali di Madrid dicono che,,se anche il Presidente Mao-

Kinley consentisse di applicare Allp, Filippine lo stesso Å¢gi-
me come a Cuba, non Bag negesprio di modificare 11. trat-
tato di pace, perche, ad ogni modo, la rinanzia ¶ei diritti
dolla Spagna o considerata come definitiva.

Telegrafano da Costantinopoli, 26 gennaio, che la conven-
zione anglo-egiziana relativa al Sudan, la quale non ha ro•

cato nessuna sorpresa in quei circoli politici, vorrà accet-

tata come un fatto compiuto, contro il quale non vi 6 pik
alcun rimedio.
Del resto, alla Porta manca perano il pretosto di provo•

care una discussione diplomatica sai diritti alti sovrani del
Sultano, perché il Governo ottomano non ha ricovato, fino ad
ora, nessuna comunicazione relativa alla conclusiono dolla
convenzione anglo-egiziana.

L'afBeiosa Agence de Constantinople si dice autobzzata
a diohiarare che le notizie di protes,i armamenti e di rfn-
forzi di troppe al confine, verso la Bulgaria, sono prive di
ogni fondamento.
L'AgenzÏa aggiungo che, eccetto i cannoni portati dá Ørota

e che farono inviati ad Adrianopo.i, non vennero fatto ältro

spedizloni di årmi o di materiale dá guerra.

L'Agenzia telegrafloa bulgara dichiara assolutamonto ine-

satta la notizia diffusa dalla stampa francoso secondo la qua-

lo, in seguito a diverso discrepanzo, tra l a Bulgaria o la

Rumenia sarebbe sabentrata una certa tensiono. Lo relazio-

ni fra i due Stati sono, geoondo l'Agenzia, amichevolissimo.

Si ha da Berlino, in data 20 gennaio:
Il Parlamento germanico ha approvato ieri, in prima o

seconda lettura, la proposta del Centro di abrogare la legge
contro i gesuiti.
A questo proposito si ricorda che un'analoga moziono ora

stata approvata alcuni anni fa, ma cho non venuo messa in

vigoro, perché il Consiglio federalo si o pronunciato contro

l'ammissiorie dei gesuiti in Germania. Si provodo elio ancho

alla decisione di ieri toceherÀ la stessa sorto como alla pri•
ma. Essa verrà semplicemente ignorata dal Consiglio feào-
rale,

e

La Vedomesti di Pietroburgo pubblica la seguente corri-

spondenza da Pechino :

« L'anarcilia à trioni'ante in numorose provincie ; i pochi
particolari che giungono dai paesi in rivoluziorie dannó una

pallidt idea di cio che cola avviene. La plebaglia fanatica

commette orribili eccessi. Massacri in massa, esecuziom
senza

numero, ladronecci o rapine. L'autorità del Governo ô im-

potente a sedare le sommosse. I pubblici fugzionari non osano

fiatare dinanzi alle prepotenze della plebaglia, fanatizzata da

numerosi emissari, che vanno predioando che l'Europa sta

per dividersi la China d'accordo col Governo imperiale.
Le condizioni dei pochi europei che si trovano nello provin-
cie insorte, specie a Mian-Hvay, 6 disperata, perché anche lo

comunicazioni sone interrotte. La rivoluzione accenna ad e•

stendersi, e tutto fa temere. ch'essa possa generalizzarsi al

punto da obbligare le Potenze europeo iilteressate ad uil aner-

gico intervento. Lunghi rapporti vennero spediti dal loro

rappresentanti ai Governi europei ».
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All'Ambasciata di Germania. - Per fosteggiaro il
gonelliaco di S. M. l'Imperatore Guglielmo, ieri sera
il barono di Saurme, ambasciatore di Germania, diedo
un ricevimento, nello salo del palazzo Caffarelli, al
qualo "fitrono invitati i membri della Colonia te-

desca.
Fäcd' gli onori di Casa, con molta amabilità, la 8-

gliuola dell'ambasciatore. Questi, malgrado fosse an-

cora indisposto, volle intervenire per fare un brin-
disi cördialissimo al Re d'Italia, amico sincoro e leale

dell'Imperatore Guglielmo. Brindò quindi al suo So.

Trano e alla famiglia imperiale todosca.
Le parole dell'ambasciatore furono accolte da un

interminabile Hurrà !
Venne servito un suntuoso buffet. Il ricevimento

ebbe termine verso mezzanotte.

Dall'Eritrea. - L'Agenzia Stefani ha da Massaus, 27.
« Si ha ora notizia precisa che il patto di pace stipulato tra

Ras Mangaseià e Ras Maconen consiste nella intera remissione
di Ras Mangaseià al Negus Menolik.
Ras Mangascià ha licenziato i suoi soldati ed ha accettato di

recarsi allo Seios presso l'Imporatore.
Lo troppo di Ras Maconen continuano a retrocedere.
Avendo Ras Maconen espresso il desiderio che gli fosse man-

dato un ufneiale medico, il Governatore ha afn iato l'incarico al

capitano Mozzetti. Ras Maconen gli fornisce la seorta ed ogni
agovolezza >.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certideati di
pagamento di dazi doganali ð stato fissato per oggi, 28 gennaio,
a lire 107,62.
Centenario di Volta. - Il 14 prossimo maggio la città di

Como, per rendore un mondiale tributo alla memoria del suo
grande concittadino Volta, inaugurerh, per solennizzare il cen-
tenario dell'invenzione della Pila, un'Esposizione internazionale
di elettricità ed un'Esposizione nazionale serica.
L'edificio dell'Esposizione, di stile impero, per rammentare

l'epoca in cui il Volta invento la Pila, è quasi ultimato e già si
lavora allo decorazioni.
Il disegno dell'edificio é del comaseo architetto Linati, che di-

rige i lavori.
L'organizzazione del Comitato, assistito da tutta la popolazione

che ha spontaneamento sottoscritto quasi mezzo milione, ò salda
o potente.
Tutti gli onorovali Ministri hanno voluto dare una prova dell'inte-

resso che prendono per l'Esposiziono, assicurando sin d'ora il loro
intervento e disponondo medaglio ai migliori ospositori.
Oltro PEsposizione di tutte le meravigliose applicazioni che

dell'elettricità si sono fatto in questo secolo, e delle stoffe so-

riche di Como, apprezzate sui mercati di tutto il mondo, il Co-
mitato ha provveduto perchè in un'apposita palazzina sieno esposti
i preziosi cimelt voltiani.
Congresso ed Esposizione d'ingegneria. -- Nel prossimo

ottobre si -terrà a Bologna il IX Congresso d'ingegneria ed ar-

ohitettura, con annessa Esposizione speciale cho il Comitato pro-
motore ha stabilito di ripartire in dieci sezioni speciali, e ciob:
I) Architettura civile, Edilizia, Igiono ; II) Idraalica fluvialo o

marittima, Costruzionirolative o Bonifloho; III) Strade ordinario
e ferrato e Opere relative ; IV) Ingegneria meccanica, navalo,
industriale à minerarlai'V) Elettroteenica; VI) Geodisia, T'o-
pografia, Catasto, Estimo; VII) Architettura storico-artistica e
Archeologia; VIII) Agraria e Costruzioni rurali; IX) Legisfaziono
ed Economia pubblica nei rapporti con l'ingegneria o coil'Xr..
chitettara; X) togegndria sipplicata alParte militare.
Necrologio. - I:ä notte di ieri à morto a Bari il Conto di

Torroquadra, Vinconzo Rogadeo, sonatore del Regno, unadhlle
più spicente personalità della Provincia di Bari.
Emorito patriots, combattà il Governo borbonico in favoro dolla

liberth e indipedonza italiana, e nel 1860, a sali 25 anni, fa, por
decreto di Garibaldi, nominato Governatore di Bari.
Daputato al Parlamento per parecehie legislature, venne ele-

vato alla dignith senatoriale con R. decreto del 26 gennaio
1889.
Marina mercantile. - Il piroseafo Rio Janeiro, della Ve-

loco, parti ieri l'altro da Pernambuco pel Brasile. Ieri i piroseafi
hadipendente, della N. G. L, e Duca di Galliera, della Veloce,
partirono il primo da Alessaniria d'Egitto per gli seali d'Italia
ed il secondo da Barcellona per Genova ; il piroscafo Venezuela
giunsa a Colon.

TELEGE.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
PECHINO, 27. - Un decreto imporiale revoca IIue, direttore

delle ferrovie dell'Impero, per la sua cattiva amministrazione e

nomina a sostituirlo Su-Tching-Teheng, membro dello Tsung-
li-Yamen.
I Ministri inglese e tedeseo chiederanno che venga fatta un'in.

chiesta sai fatti addebitati a Huo.
MADRID, 27. - 11 Governo ha deciso di mantenere la sospen-

s¡one delle garanzie costituzionali.
Esso non deliberò ancora definitivamente circa la riunione

delle Cortes.

LONDRA, 27. - II Morning Post ha da Washington cho il
Presidente della Confederazione, Mac-Kinley, ordino al genorale
Otis di mantenero alle Isole Filippine lo statu quo, fino alla ra-
tifica del trattato di pace tra la Spegna e gli Stati-Uniti.
La città di Pans (Giammaica) ò rimasta quasi totalmento di-

strutta da un incendio.
VIENNA, 27. - Oggi, por la ricorrenza del genotliaco dell'Im-

peratore Guglielmo, non potendo aver luogo il pranzo di gala,
causa il lutto dell'Imperatore Francesco Giuseppe, questi si roeb
personalmente a presentare le s9e felicitazioni all'Ambaselatore
tadesco, conte d'Eulenburg.
La visita durb mezz'ora.

¶BERLINO, 27. - L'Imperatore ha conferito all'Ambaciat're
di Russia, Osten Sacken, l'Ordino dell'Aquila Nera. Il Seg•etario
di Stato, de Bülow, gli rimise le insegno dell'Ordino,
VIENNA, 27. - Camera dei Deputati - La seduta ð aperta

colla lettura testualo delle interpellanze e dello mozioni.
Fra le mozioni urgenti vi ha quella presentata dai deputati

Da Angeli, Bartoli e Lenassi in conformità dello deliberazioni
preso nella riunione tenutasi il 15 corr., a Trieste, la quale
chiede che il Governo stabilisca scuole od un'Università italiano
nel Litorale e frattanto riconosca i diplomi conferiti dalle Scuolo
del Regno d'Italia.
PARIGI, 27. -. Oggi, dinanzi alla Corte d'Assise della Senna,
cominciato il processo intentato dalla vedova Henry contro

Reinach.
I testimoni entrano nel palazzo senza incidenti. Tutti i testi-

moni che appartengono all'esercito vestono in borghese, in con-

formità della disposizione data dal Ministro della guerra. La
maggior parte dei testimoni à prosente.
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Pochi curiosi stazionano nelle vicinanze del palazzo di giu-
stizia, i cui corridoi sono abbastanza animati.
L'udienza à aperta alle 12,20.
L'avy. Labori, difensoro di Reinach, presenta lo suo conclu-

sioni per ottenero il rinvio della causa fin dopo la revisione del

processo Dreyfus.
L'avv. Labori svolge lo sue conclusioni e dico che il processo

attualo ð un tentativo disperato che si fa alla vigilia dolla sen-
tonza dolla Cassazione sulla revisione del processo Dreyfus. Sog-
giungo che la Carte di Cassazione, malgrado gli oltraggi quoti-
diani ai quali ò fatta segno, prosegue serenamento la sua opera
di giustizia od egli dichiara d'inchinarsi fin d'ora dinanzi alla sen-
tonsa della Camera oriminale, o se si vuolo, di tutte le Camere

riunite della Corte di Cassazione.

Saint-Auban, avvocato della signora Henry, combatte l'aggior-
namento. Attacca violentemente Reinach ehe accusa di volersi

sottrarre al giudizio.
L'avv. Labori vorrebbe replicare, ma il Presidente dà la parola

all'ay,y. generale Lombard, che presenta le suo conclusioni, com-
batténdo l'aggiornamento, perchè la Corte 6 chiamata regolar-
monte a giudicare. Labori insiste nelle sue conclusioni.
La Corto si ritira per deliberare.

La Corte riontra alle ore 3 pom. e pronunzia un'ordinanza colla

qualo respinge la domanda di rinvio chiesta dall'avv. Labori,
difensore di Reinach. L'avv. Labori dichiara che ricorrerå in

Cassazione.
La Corte si ritira per deliberare sul ricorso che l'avv. Labori

ha dichiarato di presentare alla Casqazione. Essendo sopravve-
nuta un'indisposizione ad uno dei Consiglieri, la Corte ritarda a

riontrare per emettere la sua ordinanza.

Dopo una lunga attosa, la Corto rientra e pronunzia l'ordi-
nanza, colla quale rinvia il processo fino a che la Cassazione
non abbia emesso la sentenza sul ricorso presentato da Labori.
L'udienza à quindi tolta senza incidenti.
PARIGI, 27. - Camera dei Deputati. - Castelin chiedo d'in-

torpollare il Governo sull'affare Dreyfus. (Esclamazioni prolun-
gate). Dice che, dinanzi alla perturbazione del paese, il Governo

possiodo un'occasione eccezionale per togliero alla Camera cri-

minale della Cassazione l'esame del processo Dreyfus.
It Presidento del Consiglio, Dupuy, chiede il rinvio della di-

soussione dell'interpellanza Castelin ad un mese.

La Camera approva il rinv io chiosto da Dupoy.
PARIGI, 27. - Alcuni gruppi di anarchici e di antisemiti si

sono recati vorso lo cro 2 pom. dinanzi il Palazzo di giustizia,
emettendo grida divorse. La polizia li ha respinti senza gravi in.
cidenti.
PARIGI, 27. - I gruppi dei dimostranti antisemiti respinti

dalle vicinanze del Palazzo di Giustizia si sono riformati in

Piazza Chatelet, gridando: A6bassogli Ebrei! Viva l'Eser-

cito !

Fra i dimostranti si notava il deputato IIabort. La polizia ha
raspinto i dimostranti verso il Mercato dei Fiori. Vi fu qualche
scambio di bastonate.
Alcuni sono rimasti contusi.

PARIGI, 27, - Il generale Zurlindon o gli ufliciali apparto-
nonti all'allielo del Governatore militaro di Parigi, negano di os-
a tro gli autori della comunicazione del rapporto del capitano
IIsrqad al deputato Cavaignae.
Il Ministro della guerra, Freyeinot, ha informato il deputato

Symian del risultato dell'inchiesta, aggiungendo che il rapporto
fu trasmesso alla Corte di Cassaziono nello stesso tempo che al

generale Zarlinden.
Il deputata. Symian & intenzionato di sollevare un incidente in

proposito alla Camera.

PARIGI, 27. - ßenato. - Si discutono i progetti sul rog¡mo
dei vini,

ll conte Tornielli assiste dalla soduta dalla tribuna diploma-
tica.
Deleros eritica i progetti. Dice ossore impossibilo lasciar su-

biro alle transazioni commerciali le fluttuazidni del oadibio.
Crede puro che la differenza di prezzo fra lo botti francesi e

quelle italiane costituirà un vero premio accordato all'esporta-
zione dei vini italiani. Vorrebbe cho la sopratassa fosso imposta
dagli 11 gradi in poi.
Darbot pure parla a favore dell'appFeazione dolla sopratassa

sui vini a cominciare dagli 11 gradi.
Darbot espone le ragioni cho gli fanno cradero che la sopra-

tassa sui vini andrà a profitto di alcuni grandi viticultori, gra-
vando i piccoli consumatori.
Il marchese di Carné interrompe vivamento, dicondo cho si

tratta di difendere la viticultura francesa o non di distinguero
fra piccoli e grandi viticultori.
Darbot conclude, chiedendo che la questione sia sottoposta ad

un nuovo studio.
Il relatore Verninac difendo la sua relazione o confuta lo af-

fermazioni dei procedenti oratori.
Verninae crede essere un interesso nazionalo il facilitaro la

ricostituzione dei vigneti francesi, i quali non debbono ossero

meno protetti dello altre produzioni francesi.
L'oratore non dubita punto che il Sanato divida il suo paroro

e domanda in conseguenza che si voti il progotto in discussiono.
11 Presidente Loubet da lettura del progetto.
Quindi Ganthier sostiene un emendamento por portaro da 12

ad 11 gradi il tîtolo logale dei vini el adduce in appoggio cho
il grado medio dei vini francesi ð di 11.

Gauthier, proseguendo il suo discorso, dico che lo scopo che
si dovtebbe raggiungera 6 quello d'impedira il taglio o la mi-
seela dei vini oltre le frontiere. Percið occorrorebbo fissare ad
un grado più basso possibile il titolo legale dei vini.
11 Ministro dell'Agricoltura, Viger, difendo i progetti. Dico non

credere che questi possano avero per conseguenza di aumentaro
il prezzo dei vini francesi, poicha il nuovo regimo accroscera la
produzione nazionale.
Giustifica la scelta di dodici gradi come titolo legalo. Credo

che la questione del cambio perda molto dolla sua importanza
in soguito alla diminuzione del cambio stesso. Noppure credo cho
il poricolo di fredi sia molto grave. Chiede dunquo che tutti gli
emendamenti presentati siano respinti.
Diee che la Francia restera sempro libera di modificaro la sua

situaziono su questo punto; tuttavia considera che la parola
della Francia è impegnata. Chiedo dunque che il progetto sia
votato quale fu approvato dalla Camera.
Il relatore Verninae dimostra che gli omendamenti proposti

presenterebbero vantaggi insufBcienti per compensare gli incon-
venienti che deriverebbero dal rinvio del progotto alla Camera,
L'emondamento Gauthier, che fissa ad 11 gradi il titolo legalo

dei vini, à respinto con 153 voti contro 58.
Si rinvia a lunodl la discussiono dell'emendamento Taullier cho

propono un dazio di due franchi sulle botti pieno.
La saduta 6 tolta.
VIENNA, 27. - Camera dei Deputati. - Continuasione -

Dopo parecchi appolli nominali, il socialista Daszynski domanda
che la mozione concernento l'aboliriono del paragrafo 14 della
Costituzione sia discussa immediatamente.
Lo czeco Kramarz si dichiara contrario a tale mozione, di-

eendo che il paragrafo 14 costituisce ora l'unica arma, di cui

possa disporre il Governo per assicurare le funzioni dello Stato.
Il discorso di Kramarz provoca un grande tumulto a Sinistra.

Si applaude a Dastra e frattanto parte pure un applauso dalla
tribuna della stampa. I deputati tedeschi chiedono l'allontana-
mento del giornalista che ha applaudito. Alcuni deputati tede-
schi salgono alla tribuna della stampa o Vogliono farne uscire
il corrispondonto di giornali czechi, Penizek, il quale vi si ri-
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fluta. Anche alcuni deputati czechi salgono alla tribuna della
stampa, mentre nei corridoi s'impegna una mischia che viett
fatta cessare dopo pochi minuti.
La seduta ò tolta in mezzo al tumulto.
La prossima se3uta è fissata a martedi.
GENOVA, 27 -- L'ineroeiatora inglese Venus à partito.
Il genetliaco dell Imperatore Guglielmo fu festeggiato con una

cerimonia religiosa ed un lunch a bordo dell'incrociatore tede-
seo IIertha. Vi assistettero le autorita.
Stasera si riunirà a banchetto la Colonia tedesca.

LONDRA, 27. - Il giornale Guerra alla Guerra pubblica una
lettera del Cardinale Rampolla al signor Stead, promotore d'una
crociata internazionale per la pace.
In questa lettera il Cardinale Rampolla dice : E certo che la

Santa Sede, colle sue tradizioni, secolari non ha desiderio più ar-
dente di quello di vedere tutte le nazioni fraternamente unite da
legami di pace e il regno della giustizia restaurato nelle rela-
zioni internazionali. Quanti amano sinceramente il progresso non
possono che fare forvidi voti, percha il Lostro secolo, cosi fecondo
di perfezionamenti militari, lasci in legato qualche nobile ri-
cordo che gli dia diritto ai ringraziamenti dell'umanità, mediante
la scoperta di un mezzo che permetta alla ragione di essere in-
tesa noi conflitti fra le nazioni.
PARIGI, 28. - lersora vi furono alcune risso all'uscita d'un

meeting revisionista nel Teatro Moneey. Vi sono tre feriti ed
una trentina di contusi.
BERLINO, 28. - Il Lokal Anzeiger ha da Cristiania che S. A. R.
il Duca degli Abruzzi acquisto la nave Jason che servo ora alla
caccia delle foche e la quale sarà impiegata per la sua spedi-
zione polare.
LONDRA, 28. - L'ex-Ministro Asquith pronunziò un discorso

a Darven. Egli disse che i liberali approvano la politica d

espansione, ma ripudiano quella che cerca conflitti. L'oratore
dimostro l'importanza di un accordo permanente fra l'Inghilterra
o la Russia.
LONDRA, 28. -- 11 Morning Post ha da Chun-King, che un

missionario inglese venne attaceato presso quella città.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 27 gennaio 1899

11 Larometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri..............50,6f).
Barometro a mezzodl. . . . . . . . 760,1.
Umidità relativa a mezzodi. . . . . . 66.
Vento a mezz 1 . . . . . . . . . NE debole.
Cielo .............nuvoloso.

Massimo 12°. 7.
Termometro centigrado . . , . . . .

Minimo 6°. 2.
Pioggia in 24 ore

. .
- . . 1""*.3.

Li 27 gennaio 18ÛÛ :

In Europa barometro a 762 Arcangelo, 763 Sardegna ; a 777
Edimbugo, Berlino. IIermanstadt, Varsavia, Swinomunde.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi ovunque aumentato

fino a 4 mm.; temperatura accresciuta Italia superiore, general-
mente abbassata altrovo i Pioggio e qualche nevicata in Piemonte
e Lombardia.
Stamane: eielo quasi ovunque coperto, con qualche pioggia.
Barometro: 770 Belluno, Milano, Torino; 765 Porto Maurizio,Livorno, Napoli, Siracusa; 763 Sardegna.
Probabilita: venti freschi intorno a levante; eiolo nuvoloso o

coperto con qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
pHLI UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINARICA

Roma, 27 gennaio 1899.

Temperatura
STATO STATO

STA2,IONI usi, cisi.o exx, xxxx a .Minima

ore 3 ore 8 Neue
fa ore precedenti

Porto Maurizio. .
-

-

Genova , , . , 1/2 coperto salmo 6 5 4 2

Massa e Carrara . 3/4 coperto salmo 13 0 5 0

Cuneo. . . . , nevica - 7 0 - 0 5

Torino . . • • Pioyoso - 1 9 0 8

Alessandria, . . */, coperto - 3 6 2 3

Novara . . . , coperto - 9 4 1 6
Domodossola . . piovoso ·... 2 5 - 2 3

Pavia . . , , , coper‡o -
4 2 2 3

Milano . . . . coperto -
5 3 2 4

Sondrio . . . . coperto -
4 8 1 7

Bergamo. ., . . coperto _

4 3 1 0

Brescia . . . . doPetto -
5 6 3 0

Cremona. . . . coperto 5 7 0 9

Mantova . . . . 3/4 coperto _
5 6 4 0

Vorona . . . , coperto .... 6 8 4 8
Belluno . . . .

- -

Udine . . . . , coperto - 8 0 5 0
Treviso . . , coperto - 7 5 4 2

Venezia . . . . ¢operto agitato 6 9 6 5
Padova . . , . coperto -

6 7 5 9

Rovigo . . . . pioyoso .... 8 5 4 5
Piacenza. . . . cóþefto - 3 9 0 3

Parma
. . . . Piovoso -

5 7 1 6

Reggio nell'Em . piovoso _
5 5 3 1

Modena . . . , coperto -
5 3 3

Ferrara . . . , coperto .... 7 1 4 8

Bologna . . . . coperto .... 5 1 1 4
Ravenna. . . . coperto - 8 1 4 2

Forli
. . . . . doperto -

7 4 3 6

Pesaro . . . . coperto mosso 8 5 5 9

Ancona , . . , coperto mosso 10 3 7 0
Urbino . . . . nebbioso - 6 8 3 8
Macerata

. . . coperto 9 4 5 3

Ascoli Pisono . , coperto .... 10 5 5 1
Perugia . . , . coperto - 8 4 4 3
Camerino

. . . coperto - 9 0 2 5
Lucca. . . . . */, coperto .... 11 2 4 7

Pisa
. . . . ,

wereno
.

11 7 2 8
Livorno . . , , 1|, coperto legg, mosso O 5 5 8
Firenze . . . . 1/4 coperto 9 5 6 5
Arezzo . . . . 1/4 eoperto -. 8 9 5 1
Siona

. . . . . I/, coperto - 6 S ¿ 6
Grosseto, , . . 1], coperto -

8 4 4 0
Roma. . . . . piovoso - 11 4 6 2
Teramo

. . . . coperto 9 8 4 1
Chieti . . . . piovoso - 9 2 0 8
Aquila. . . . . coperto - 6 8 1 >
Agnone , , , . coperto 7 7 2 9

FGggia . . . , doperte -
10 9 4 1

Bari . . . . . coperto onlme 12 9 6 3
Lecce. . . . , coperto 15 4 8 0
Caserta . . . . coperto -

| 11 5 7 2
Napoli . . . . 3/4 coperto calmo 12 0 7 5
Benevento

. . . coperto - I 11 7 9
Avellino . . . . 1/4 coperto .... 10 9 1 5
Caggiano . . . 3/4 coperto ....

8 2 3 2
Potenza

.
. . . coperto - 8 0 2 8

Cosenza
. . . , coperto - 7 0 5 0

Tiriolo . . . . 3/4 coperto - 7 0 1 6
Reggio Calabria . coperto calmo 14 0 9 8
Trapani . . . . piovoso calmo 15 7 10 6
Palermo

. . . . coperto calmo 17 5 5 4
Porto Empedoele. coperto legg. mosso 15 0 12 0
Caltanissetta . . piovoso ..-- 9 0 ' 4 0
Messina . . . . coperto calmo 14 3 10 0
Catania

. . . . coperto calmo 13 8 8 9
Siracusa , . .

. coperto legg. mosso 13 9 8 9
Cagliari , . . , piovoso mosso 13 5 4 0
Sassari . . . . coperto - 8 6 4 8
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